








TORINO Lunedì 15 L'UGLIO 1867 





Num. 156. 





ETTA PIEMONTESE... 





























Prezzi d'Amnociazione. Anno 
Por Torluo e tutto il Regno d'Italia franco 
MO i ce a 


per 
Torino (all'Ufficio 
Svizzera 6 Roma. 









lo Domeniche, 


Sem, Trim. 


dino Sem. Lrim Lo associazioni si ricavo: 
AGO i ws la Bertola, n. 31. — Provinc 
I 8 50 | Inghilterra, Austria, Germania, Belgio alle Direzioni po: 
3 450 Spagaa e! Portogallo. >... . + SÒ 
(10 Grecia, Turchia el Egito (via di Anîona) md 





Prezzi d'Associazione, 





ni come, via 
Fuori Stato 
zioni deva 





vono alla Tipografia G.. FAVA 
con mandati postali afrancat 
ti, — "Il prezzo delle wssociazioni. ell 











sro anticipato. — Le associazioni: hanno principio col 1° è col 18 di 
Resor tte Inserzioni 25 cent. per lnta 0 apao di linea, 





in numero Cent. Bi. 


Un numero arretrato Cont. 35. 


‘La. Direzione non restituisce i manoscritti che riceve; li abbrucin). 









































TORINO, 45 LUGLIO 4867 





Il riscatto delle ferrovie 
roc 


La relazione del Ministero — II discre- 
dito della Rendita — La Società delle 
Homane. 


Esporre in breve © chiaramente le ragioni per 
le quali il preseate ed il passato Ministero appog- 
giano Ja domanda di riscattare le ferrovie è opera 
quasi impossibile. 

Dopochè avete scorso due:0 tro volte quel mar 
di parole, dopochè avete digerito ua buon dato di 
quelle frasi rimbombanti, dopochè avete. ammirato 
1a baldanza colla quale gli stessi autori lodano la 
infinita ‘serie di quei loro notissimi errori che for= 
mano il fondo principale della storia delle ‘nostro 
ferrovie, quando. volete: riassumere in poclie parole 
tali pensieri, V'accorgete che avoto fatto. upera 
vana, e che nulla stringete in pugno; buone 0 cat- 
tive sicno le ragioni, tutto è sparito. 

Gercammo la causa di tale fenomeno è la tro- 
vammo: 

Ad ogni pagiria si contraddice esattamente ciò 
che si è affermato superiormente; cosicchè ne viene 
naturale la conseguenza che ogni argomento veuga 
strccessivamente annullato, e nulla più ae resti 

È la storia dei dispacci sull'insurrezione di Gandia. 

Gi si permetta che, come'al solito, diamo almeno 
una prova della nostra asserzione : 

Nella. relazione Scialoja-Jaciuî si legge (1): 

«Il denaro che lo, Stato! fornisce ‘alle Societli co 
mezzo delle sovvenzioni e che sembrava dovesso 
acquistare maggior valore dalla maggiore garan- 
iu che otteneva coll’aggiunta del patrimonio im- 
mobiliare delle Società ebbe invece un deprezza- 
mento passando per Je mani di queste ultime 
non solo, ma questo discredito giunse a tale che 
aggravò (col suo pondo la Rendita pubblica stessa 
la quale ne risenù peralciosi eMetti e. ne sop- 
porlò. una concorrenza dannosa. » 

Qui, come vedete, sono le o0bligazioni delle $0- 
cietà, che rovinano il credito della Rendita. 

Ma 52 righw più sotto, sì è Ja Rondita che. ro- 
vina le obbligazioni. Gitiamo testualmente; sentite 
< il rapido o continuo ribasso della Reodita puli- 
« blica rimorchiava, 0° per meglio, dire sospingeva 
« sempre più il deprezzamento dei titoli delle fer- 
e rovie, » 

E così continua la relazione în, questo Penelupico 
lavoro di contraddizione che pone veramente in un 
curioso imbarazzo chi imprende di fare un serio e- 
some della quistione. 

Il più semplice sistema di confutazione  sirebbe 
contrapporne brano a brano per’ lasciare che mu- 
tamente sî diverino fra di loro. 

fl concetto vero di queste relazioni, quello. che 
si vorrebbe dire si è questo: che sì è lo Stato che 
ha tutte le colpe, che si è Jui che rovinò le Società 
e che perciò che si è a lui che tocca pagare i cocci. 





























(1)) Relazione Jacinî, seduta 81 gennaio 1867. 
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Parigi. 8 luglio ARGT, 
Goro fonazzo 


Nella precedente mia lettora mi sudibi rappre- 
semarvi in modo generale il palazzo: prima ora di 
entrarvi vogliate meco ralligurarvi in brevi tratti î 
trecentomila metri quadrati di pavo che , nuova e 
grandiosa cornice di. quadro tunwy colossale; circori- 
dano l'Exposizione. 

Il concetto di annettere (n parco all'edilizio del- 
l'Exposizione, che finora ron riscuntriva precedenti, 


(8) Vedi nn..01, 68,71, 81,-£8,.9i, 118, 199:0 159, 











Mala 
mute, 
‘Troppo facile sarebbe il rispondere che lo Stato 
non solo ‘adempì rigorosamente e Jargomento agli 
obblighi suoi ma di gran lunga lî oltrepessò. 

Sì potrebhie rispondere che se lo Stato si sobbareò 
alle enormi garnzie chilometriche anche su interi 
tronchi di ferrovie costrutto a sue spose si fu perchè, 
come diceva il Correati relatore, egli era nell'in- 
possibilità di fornire le migliaia di milioni che oc- 
corrono; per siffatte imprese; migliaia di milioni che 
lo Stato non troverebbe, diceva îl Correnti, che ad 
interessi fogordissimi, e che perciò era costretto a 
ricorrere ai capitali dell'industria associata; copitali 
ricavati da titoli negoziati in tutta Europa che men- 
tre non fanno che concorrenza indiretta ai titoli go- 
vernativi valgaro a far fede dello sviluppo dell'at- 
tività industriale. sviluppatasi in Italia (1), Ciò sta 
stampato @ replicato în diverse forme a chiaro note 
negli atti del Parlamento. 

Dunque ‘le Compagoie quando assunsero i 
obblighi ben sapevano che lo Stato loro concedeva 
larghi patti per appoggiarsi su di loro, per usufruire 
dei loro credito, per evitare a cagione. delle ferro- 
Vie nuove, emissioni direlte di Rendita. 

È serciò sapevano le Società ferroviarie, perchè 
ci si viene ora a rinfacciare: da icodesto stesse So- 
cietà lo scapito della Rendita dello Stato? 

Se la Rendita scapitò lo deve anzi a queste Gom- 
pagnie che invece di adempiere agli obblighi loro, 
ner golpevola condiscendenza del Ministri, tion ad 
altro badarono che ad aprire tronchi per incassarne 
le garanzie, procurando cul pessimo. servizio, colle 
tariffe altissime: di paralizzarne ogni movimento. 

Se la Rendita scapitò lo: deve in gran parte. alle 
masse d'obbligazioni gettate a qualunque prezzo sul 
mercato da queste Compagnîe che ‘appunto ‘per il 
mal servizio, per le malversazioni nelle costruzioni, 
per la misteriosa confusione dei conti, perdettero 
meritamente ‘ogni ‘confidenza all'interno ed all'e- 
stero, 

E che il «discredito delle obbligazioni provenga 
essenzialmente e quasi. unicamente dalla mala costi- 
tuzione intrinseca’ delle Società si evince evidente 
mente da queste tre cifre 

AL 4° luglio 1866 a Parigi erano quotate: 

Obbligazioni Società Alta'Italia L, 187 
UA id. Rumane » 60 
‘Obbligazioni Meridionali » 

Qui si vede come, quantunque. per tutte le So- 
cietà la Rendita abbia corso eguale, le obbligazioni 
tenigano il prezzo che loro ascrive il ‘credito. delle 
Società da cui sono emesse. 

Oggilì le obbligazioni romane, in seguito alla 
presentazione della legge di riscatto quasi. raggiuo- 
sero il prezzo di quelle meridionali, 

Ma il loro prezzo di rapporto col'e meridiona 
veramente da 60. a 415. 

Questo fittizio rialzo. prova ancor più evidente» 
mente che il credito itello. Stato è assai maggiore 
che quello della Società delle Rumane. 

Se però il credito dello Stato non discese ancora 
al livello di quello della. Società delle Romane, il 


nòù si osa di dirlo apertamente e! eh'are- 
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(1) V. 18 parolo teatuali nel nostro giornale del 10 lu- 
glio corrente. 
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&, a parer mio, dovuto all'imbarazzo i 
la Commissione francese di o:pitire 


Gui si vide 








mimerosis- 
sime categorie di oggetti cui la sua. classificazione 
avea creato — imbarazzo tanto maggiure in quanto 


certe categorie avrebbero senza dubbio. profonda- 
mente dissuonato; col carattere genirale dell'edifizio 
stesso, presentandovi inoltra l'impossibilità di una 
logist attuazione. Il parco, nelle grandi proporzioni 
n cui fu ideato ed eseguito, porge ancora adito id 
una tale rappresentazione dei costumi e dei carat- 
terî locali di ogni nozione che così viva 0 fedele 
tale avrebbe offerto il palozzo ; di più toglie al vi- 
situtore quella impressione di monotonia inevitabil- 
mente generata: dalla forma di questo, malgrado la 
diversità degli elementi che lo popolano; @ lo ‘di- 
Jeita in un'aperta campagoa di varietà non altrove 
possibile, dove ad ogni passo si svelavu in tutta la 














{ loro nativa verità i misteri di una nuova_ regione 






del mondo, accomunandosi @ facendo a fidanza ci- 
viltà e barbarie, natura ed arte, ospitalità orientale 
ed occidentale riservatezza, 

Sedici porte intorno distribuite dinno'actessa al 
recinto del parco, troppo debole sfogo invero al- 
l'irrompere quotidiano del visitatori, Nè ciò crediate 
esagerazione : la media gierualiera di questi si può 
calcolare ia settonamila persone, per le quali vien 
quindi fatto, alle porte un incasso minimo di seltan- 
tamila lire — e questo eccezione ferta dagl'ingressi 
co carte che sono pure moltissimi 

Il problema è uncora nella Dcomozione di questa 



































Ministero! non! no' ha colpa; essi) f«co Witto per por- 
tarlo nd ‘eguale livello ; ed infatti, se la Héadita, 
che prima ‘del’ riscarto della Venozia mai nos di- 
scendeva al aa mala 
d, ciò devesì specialmento alla farisaica în- 
terpretazione data a favore dello care Romane alla 
lagge del. 28 giugno 866. 

Ta questa legge, strappata al Parlamento nella 
trepidazione che precedette l'apertura delle ostilità, 
si era, colla consueta abilità, inirodotto nell'art. 2* 
un alinea così concepito: « È data facolti al Go- 
verno: è 

« d) Di provvedere con Decroti, Neali al modo 
« di impedire la inderrazione dei lavori di costru- 
zione e dello esercizio delle. ferrovie, nonchè 
della ‘costrizione delle opere pubbliche priacipali, 
purchè non ne derivi. maggior onere alle finanze 
dello Stato, e non si apporti alcun mutamento 
alle basi fondamentali dei contratti. » 
Sapete che cosa fece invece il Ministero? 
Esso, non ostante il voto contrario del Consiglio 





























di Stato, colla. convenzione 41 ottobre scorso fece 


anticipare dallo, Stato: alla' cora Società delle Romane 
30 milioni di lîro, alinando por altrettanta somma 
dî buoni del tesora da rinnovarsi ad ogni (re mesi, 
ed se nuovamente a suo carico la costruzione 
della ferrovia ligurs allenando tanta Rendita quanta 
occorresse per pagorne la costruzione, 
1 trenta milioni, badate. -bene., furono così de- 
tinati: 
11,000,000. per: pagare il 4° e 2: semestre 1866 
d'interesse sulle obbligazioni 
8,900,000 per alcuni debitucci urgenti 
4,600,000) per. tassa dî ricchezza mobile; 
6,400,000 questi per prosecuzione di lavori. 














1, 20,000,000 

Cosìcchi su fiala iilioni, nemmeno; vette furono 
limpiogati per l'esercizio delle ferruvio 0 n prosecu= 
ione dei relativi Javori. 

La legge del 28 giugno 1866. nel caso di falli 
mento 0 di liquidazione della Società , adtorizzava 
il Ministero ad intervenire affinchè. non si saspen- 
desse nè esercizio né costruzioni. 

Invece il Governo compromise. il credito dello 
Stato con alienazione di una somma sì ingente di 
buoni del tesoro, e di Rendita gettata «a traverso 
al mercato a quali fine? Per. pagare interessi su 
obbligazioni , per rimborsare banchieri , ed infine 
per tassa di vicelezzo mobile 1 

O contribuenti , sappiato. che mentre il comu 
sario dello esncuizioni non vi dì nè posa nè requie 
per esigere sotto forma di ricchezza mobile la parte 
di guadagni che forse nen avete fai © per incas 
sore la fondiaria ove la crittogama , 0 la grandine 
devastarono le. vostre. terre ;, sappiate che questi 
danori servirono per ugure l'imposta che dovevano 
le benemerito ferrovie romane. Sappiate inoltre 
che queste: L. :4,600,000 erano inposte su luerî 
fatti a spalle del Governo mediante le garanzio 
chilometriche ; e sappiate infine che questa Società 
che non adempie a nessuno de' suoi obblighi , di- 
stribui di solo medeglic di presenza si suoi ammi- 
mistratori di Parigi e Roma L. 586,495 05, oltre a 
Li 130) por ogui azione. sullo Stesso esercizio del 
4865, sel quale: non. pagò. la ricchezza mobile It 




















falange: di popolo emigrante. dalla città di Parigi 
alla. cilià. dell'Esposizione, e quantunque. l'avidità 
degli speculatori non lasci nulla a desiderare, tutta- 
via il migliore e più sicuro mezzo. di traslazione 
per chi non ebbe privilegiati natali, mi par ancora 
il naturale — quando. però si possa impunemente 
allcontare qualche Jega di tragitto. Ho detto di avi- 
dità speculatrice: la Compagnia generale degli omoi- 
bis, piccolo Stato nello Stato, pose 200 nueve vet- 
ture a servizio esclusivo dell'Esposizione; le carrozze 
pubibliche che vi accorrono sorpassano le 4000; la 
ferrovia  americava a cavalli scarica ad ogni istante 
i suol pessuti veicoli Ile porte del grande edifizio: 
ul apposito tronco ferroviario ‘riunisce tutte Je 
stazieni di circonvallazione, facenti capo ai vari quar- 
Lierì della città, al uva siazione eretta nello stesso 
Gampo di Marte, e ad ogni mezz'ora vi rigur- 
gita migliaia di visitatori che. senza posa sî susse- 
gono avidi di quella novità che or. occupa; latta 
Eurepa. Oltre 40 battelli a vapore solcano da mat- 
tina a sera lo Senna sbarcando ad ‘ogni istante ai 
piedi dell'Esposizione î viaggiatori raccolti._nelle 
spiaggie dei differenti quariiori. 

O fortunata Parigi! Pochi palmi d’acqua triste e 
meluiosa ti valgono l'Ocvano più vasto e ti bastuno a 
navigare fra le iue contrado con. tutte le risorse 
dell'attuale progresso. Dall'umilo ‘barca. pescherec- 
cin alla superba nave trialbera, dal piccolo s:hifo è 
vepore ni piroscali di cento cavalli, dalla mudesta 
axttera alle voluminose drsghe scavatrici, tutto g3l- 



































Ed è questa la Societi ‘che or si tratta di tal- 
vare un'altra volta ! 

È bene che qui lerminiamo, per. quest'oggi, poi 
che alla presenza di tali nequizie l'animo scunforlatò 





Rivista. 
Rammenteranno i nostri lettori le idicibili tor- 
ture cui dovettero sottoporre. il cervello quando, 
venne loro presentato. quel geroglifico, della ‘scheda 
della ricchezza mobile. Letto. dieci volte. quel ca- 
polavoro di sapienza.scialojesca, le- tenebre erano 
fitte sempre più. Si consultavano i saputi, e di 
dieci consultati non due ‘davano ‘o ‘stesso re- 
sponso. Fu d’uopo creare offizi; perchè i contri- 
‘buenti; che non sono in genere. versati negli af 
fari, potessero riempiere In scheda. Brevemente , 
se Î nostri impiegati fossero pagati per intralciare. 
gli affari e metterci in ua laberinto inestricabile, 
nun potrebbero far meglio. Ma a queste noie noi 
siamo già avvezzi da ‘ua. pozzo, e non ci recano 
più meraviglia; poichè non attendiamo più nulla, 
non diremo di eccellente, ma di sensato, da ciò 
ché sî manipola nelle officine di Firenze. 

Pare invece che le' provincie venete attendessero. 
qualche (cosa. di ‘meglio dal nuovo Governo. Use 
alle presnrizioni che il Governo aulico (rovave di 
imporre loro, non erano certamente difficili a con- 
tentare. Eppure scrivono da Padova alla Gas- 
setta d'Italia, che è pure \ra.i fogli devoti al Mi- 
nistero, che le' leggi promulgate recentemente pi- 
iono loro compilate ‘a Vienna, tanto sono oscure € 
dubbiose. Veramente nella: patria del Ci e del 
Gelli non sì scrive più come tre secoli sono, ma 
almeno si potrebbe scrivere in modu da essere 
compreso. Quel corrispondente. si lagna che. il 
lavoro è aumentato e che dovo bastavano cinque 

piegati austriaci occorrasio ora quindici. Che ma- 
raviglia! una legge chiara ed intelligibile dà molto 
meno da fare che una oscura.e intralciato. E vor- 
rete che la Woverazia commetta un suicidio agevi» 
dando gli alfa 

Se il contrabbando fiorisce ai confini della Sviz- 
zera, non prospera meno, se dobbiamo prestar feda 
al predetto giornale, ai coofiui dell'Austria. Si porta 
impunemente dall'estero sule e tabacco. Le ‘guardie 
a Lusevera è Platisehiw, quantunque assai nu 
merose, se ne stanno oziose e si divertono ad w- 
celare, avendo î contrabbandieri trovate altre stra- 
de. E così mentre un Governo discreto troverebbe 
il modo di procacciore larghi tesori con tributi mu- 
dici, il nestro trova il mezzo, imponendo tasse e- 
sorbitanii, di far sì che non sf colmi mai il disa- 

Gon un'amministrazione così male congegnata, la 
quale non torna vantaggiosa che alle migliaia d'im- 
piegati che campano. grazie ad essa e non hanno 
quiadi alcun interesse alle riforme, non ci maravi- 
gliamo che gli affari non ‘procedano speditamente 
e i mali clie putrebbero essere facilmente ‘e prun- 
tamente rimediati diventino gravi per gl'indogi @ 
le inutili complicazioni a talvolta non vi si pos 
più rimediare del tutto: Troviamo una nuove Vesti= 



































loggia sulla ‘Senna: ed îl vanitoso fiume, quasi 
plice e conscio delle borivse volubilità de' suoi figli, 
fronge le sue ndo infnitesime contro i sassi del 
lido cho inorgogliscono lambiti da quegli incerti 
Mutti. 

Un faro ‘colossale ad apparecchio lenticolare per- 
fezinalissimo, che giganteggia nel parco francese, 
par destinato a servire di notte a luce e guida dei 
naviganti, Simbolo di civiltà e di. sicurezza,’ questa 
grandiosa: torre addita a 20 miglia all'intorno il porto 
della riclure o della moda, la seconda patria del- 
l'umanità. 

Ma îo precorro le (cose: vogliatemi perdonare e 
liscintemi ancora aggiungere sul riguardo» dei mezzi 
di trasporto che debbonsi inoltre avere in conto le 
famose (apissiéres — orribile specie di carri logori 
e Sdrusciti chie, già forse un tempo decoro di fun- 
daci o di macelli, ora. ralfazzonati a nuovo con 
panche e stidicia tappezzeria, infestano a centinaia 
le udincenze dell'Esposizione, si stipaio fino a cos- 
‘setta (di male accozzato valgo, ed. allo. stentato 
trollo di lino scarno ronzino, trasportano i malau- 
gurati viaggiatori, cui la rauca voce di un Jurido 
sutomedonte cresce il disagio, Come voi vodete 
dunque, di veicoli ve n'ha a iosa, e per ogni gusto: 
pur nondimeno ben trentamila persone. rimangono 
a piedi, o ripeto ancora, per chi non ha difetto di 
vigoria, nè tempo a perdere, uon v'è miglior. par- 
‘tuto che acconciarvisi. 

Ritoraanda al parco, esso fa origi 




















variamente: de- 
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monianza di quanto affermiamo in una corrispon- 
denza di Motogna diretta ailla L:forma: 

v.Nei dintorni di Fologna è. caduta. più. volte fortie- 
sima grandine; in conseguenza di querta nécadde che al- 
cune lastre în un posto ‘Alla Madonna di S. Luca fu- 
ron rotte; il comanduute Îl posto ne feco rapporto al co- 
amando di piazza, questi al comando. di divisione; questi 
al comando’ dipartimentale, quosti al gran comando, © 
questi finalmcate al Ministero porclià sî provvedesse. Il 
Ministero nella sua. saviezza (1). domandò. schiarimenti 
por la (stessa trafila © Îi ottenne; quindi por Ja stessa 
{rnila ritornarono le carto al! tomando_ di piazza, ordi- 
asilo che fosse fatta jspezione dal genio civile; il genio 

le, esatto lo. dovate indonnità, portandosi sul luogo 
constatò Îl fatto; lo. comunicò al: comando di piazza 0 
questi alla divisione, al dipartimento,; al gran comando, 
al Ministero che mandò Îl suo ordine di esecuzione per la 
stessa trafila. Immaginate mo lo mportaro di tutto uo. 
‘so affare che occupò tante braccia, consimò anto 
chiostro, tanta carta, tante spese posti, tanto tompo? 
Importò lire 6, dico, sel, che Suesto era il valori delle 
Tastro e della mossa in opera. Ma dicendovi il tempi 
carta 0 lo speso di. posta non vi ho detto tutto; ap) 
cho costò allo Stxto inoltre Lu , dico trentasei, per lo. 
fadennità, 1 egli possibio (con tal alstema. anda 
vanti 

A Firente lizio tllavia altro pel capo che 
Tiformare l'amministrazione. Essi riformano. le as- 
sise dell'esercito. Gi scrivono da quella città 

“ La Commissione nominnta dal Ministero della guerra 
incaricata; di riferiro sulle modificazioni da portarsi all'u- 
riforme dell'esercito, ha portato & termine il compito suo. 
— Pare. sin prevalso solla medesima, specialmente în 
quanto alla linea, di avvicinarsi al sistema austriaco e di 
sostituire alle attuali mostre per la distinzione dei gradi, 
l'uso di una 0 più stele al colltte della tunica. La man- 
tallina dei bersaglieri sarelbe essa pure: cambiata so: 
tuondovi una spocio di soprabito alla foggia (così dotta 
di pinistrollo, 

«Tali riforme però il Ministero non le metterà tanto 
resto in uso, essoudo magazzini militari ancor provvi: 
sti per qualche anno. 

u Sui duo casi di colera ieri segnalati, non vi è alcun 
dulibio.— Oggi non se ne sono denunziati altri. — A 
‘prevenir il male finalmente il Municipio ha dato; opera 
‘id impiantare alcuni Jazzarettà, dei quali quollo nei clau- 
atri di Santa Croce trovasi già. all'ordine. » 
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MRivoh. — È in via il progetto di una strada fer- 
rata a cavalli clio fra non molto verrà costruîta, non che 
il progetto d'un canalo d'acqua, di cui scarseggia Rivoli, 
derivato da un Ingo vicino. 

Nellu città manca cun po' troppo la pulizia , per l'in- 
curia dell'impresario appaltatore, che non osserva i patti 
Btipulati. 

Spetta al Municipio ad alla Commissione sanitaria. rad: 
doppiare la vigllazze, sulla pulizia e sulla veniita delle 
frutta, non limitandosi a sperare nella salubrità del clima. 

Domani adunanza por provvedere a questi bisogni e 
per la nomina del consigliere provinciale. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 14 corrente contiens: 





1. Da motàzia che S. M. il Re, con decrett del SM 
giugno u. &, udito il Consiglio dei ininiatti, ha nominato, 
sulla proposta del ministro dell'interno, senatori del Re- 





lagogueri. nel Corpo Reale delle miuicre per: essere. il- 
viati alla scuola imperiale delle miniore sn Parigi. 

Por cinsogno dei' dotti duo Nos 'è assegnata. l'annua 
Indonnità di L. 1800 durauto i tre: anni di dimora del- 
l'allicvo n Parigi, oltro.ad una indennità per duo viaggi 
d'istruziono, n° condizione che l'allievo frequenti. quella 
scuola 0 riporti ogni anno }l certificato d'idoneltà in sa- 
guito degli osami finali. 

Lo suilderte indennità saranno) prolevate dallo econo- 
info che risulteranno sul: cap; 14 -- Moser (e cave — 
Personale — del bilancio corrante 0 succossiri. 

Gili esami avranno, luogo în Firenze nol meso di otto 
lira prossimo, ventio, 0 coloro che vorranno essorvi am- 
nessi dovranno fac: perveniro al Ministero d'agricoltura, 
industria è commerelo; ton: più tardi del maso di agosto 
prossima, apposita domanda estesa su carta bollata 0 
Coriedata del certificato degli studi fatti e del diplona 
di Inurea d'ingegnere. ottenuto ia ima Università del 
Regno. 

È 
ziano. 

È. Disponirient contenenti die seritani nel 
Gorpo d'intendenza militare. 

‘i. Rua motszba cho il ministro di grasia o. giusti 
gino dei colti diotro lo. giustificazioni prodotte dalno- 
taio dî Caltanisetta, Falci Calogero, con_ decreto dell'8 
luglio corronto resoca la sospensione iullitigli con -pre- 
esdento: dall ‘gliigno ol essersi rifiutato 8. ‘ricovere 
disposizioni da ammalati di cholera. 

8. La modizia cho il ministro di grazia 0. giusti 
zia e doi culti con deereto del di 11 Juglfo corrente ba 
‘sospeso dall'esercizio del loro ufficio: per. avere abban- 
donata In residenza allo svilapparsi del chotera 1 notati 
di San Cataldo, qui appresso hominati: 

Falzone Salvatore, 

Garigliano Guotano, 

Piguato:Calà Salvatore. 


Cronaca Cittadina 


zionale. — I Sindaco della 
lie presso pi agenti della riscos- 
ali ‘4 (ria Carlo Alberto, n. 6), dallo ore 8 allo 11 ant 
c dallo falle 5 pen, è continuata la distribuzione dello 
obbligazioni dol prestito nazionale portato dalla leggo 28 
ugo 1860, m. 8108. 
vitano perciò tuti coloro che lianno ‘pagato intiera- 
monte la Toro: quota a ritirare con sollocitudine la rispet- 
tiva obiligazione. 

Dal palazzo comunale, adi 19 luglio 1887, 

Il Sindaco Giuvacno. 

“ sacietà Miloteenica di Torino. 
questa modista ma innemnorita Società, cho ba per 
où ottoni di sicuro per risultamento dî concorrero a 
mantenere ad una corta altezza i livello degli stadi let- 
tornei appo noi, si'è pubblicato l'annuario , ora è qual- 
che tempo, e noi non abbiamo tardato a parlarnò finora 
cho por quella benedetta mancanza di spazio che, con- 
traviamenté ‘a quanto crodesi in generalo, è la diffcol®; 
inaggiore contro cui albia a schermirsi 1 giore”, 

Da questo annuario apprendiamo che n°; 
(1866) Ja dotta Società terne SÉ #0 nt0 cedinasio fa cut 
fron letto dai sigari 60ci ‘3. memorie nopra vari nr: 
gomenii più 0 mONO-È seregsanti, sciutifci ‘e Jtterari. 
Un accurato © “urapicuo discorso del direttore della So: 
cietà, Il‘. cav. Augusto Gras, rende conto di quasi tutte 

















ne è promozioni nell'ordine riauri- 












































quo i signori: 

Caecia comm, Gregorio, ‘presidente: di sezione nella 
Corte dei conti; 

Conforti comm. Rafale, proc. geo, bella Corte di 
cassazione di Fireize; 

Vogezzi comm. Zaverio. 

2. La legge del l tiglio corrente, con Ja quale è 
autorizzata. sul bllaticio del Ministero dei lavori pubblici 
per l'anno 1867 la spesa di liro contottantaduemili (lire 
159,000), da inserivorsi nella parte straordinaria in ap- 
posito capitolo col numero: 128 e colla denorrinazione: 
Aggiunta di muovi fili telegrafici. 

i. Un regio decreto del 20 giugno; con'l quale 
îl Consiglio provincisle di Forrara è composto di dU con- 
sigliori ripartiti nel modo risultanto dalla tabella annessa 
al decreto medesimo. 

i. Un regio decreto del 30 giugno, con il 
rivale è aperto un esamo di concorso a due posti di alliesi 














stivato ai gruppi VIII è IX, cioè ai saggi ed ai pro- 
doti viventi di stabilimenti agrarì ed orticoli. Se- 
moncliè în seguito alla indicata necessiti di eston- 


dere nel parsu la iroppo angusta ospitalità del pa- 
lozzo, vi si costruirono ancora gli annessi per le 
macchine industriali, per il materiale ferroviario e 
per diverse materie. prime, le caldaie riserbate a 
porre in moto le macchine della g:lleria delle arti 
usuali, i pn 
ristici d'ogni pacse, i bozar, gli edifizii dei com- 
missariati delle diverse maziuui, e lo case-madello 
per l'abitizione dalle classi operaie nelle ciutà e 
nelle campagne; multa Ira questa trovausi abitate 
da famiglie veve. all'Esposizione pr esercitarvi 
sottu l'occhio del visitatore un'opera, manvale, 0 
per provvedera al collocamento ed al governo dei 
prodoti provenienti diî paesi u cui le famiglie 
stesse appartengono: 

Nol paco bium pure fuago je vlticine ‘n {uovo 
pur la lavurazione delle materie iiuerali, cd altre 
imdustrie, cune niiclie gli edifici rustici, le ulficiue 
agrarie ed i parchi 2iulogai per gli sunnali d'ab- 

cllimento © per. quelli. che caritteriezano un de- 
terminato poose : usi vednsste Lratto tratto i cam- 
melli: dell'Arstia Peniwi percorrere col loro Iyngo 
trotto Î sovasdri del pufco , trassrando veluce: 
mente l'’abbrmizito beluiao che launo ip groppa 
fra le delle di iù visi chè non ha deserto, 

Sonovi pure padiglivii | per musiche qiliteri, per 
Lemporanei ripusi , ed ancura quegii oggetti d'arte 
di cospicue dimensioni cui il contatto dell'aria nun 





























QU"ste inemorio e pote mirabilmente jn sodo l'utilità di 
queste esercitazioni e il lodevole indirizzo preso dall'As- 
sociazione. 

Nof a questa suguriamo le più prospere sorti , spe- 
rando che molto possa essa giovare n produrre nella 
nostra città quell'ambiente, diremo così, intellettuale, di 
cui, a voler essoro sincori, non è tanto ricca quanto sa- 
rebbo da dosiderai 

© Rumori in Torino, — Dubitiamo forte chie 
vi sia altra città in cui al pacifico cittadino si rompano, 
cotanto le tasche, i timpani e Ja testa come questa ostia, 
pur dilettissima Torino. 

Chi vuolo godero propio tutta la delizia di questo in- 
cossanto succedersi di vociari, di fracassi, di suoni di 
ogni fatta, non a che da cader malato. Sì ponga in 
lotto con un buon mai di testa, ed allora vedrà! Alla 
mattina tamburi di fanteria, che vanno iu piazza d'Armi, 
0 ne tornano, trombe di bersaglieri 0 di cavalleria idem, 
Ma questo gueto è soltanto di carte località più favorite. 




















può recare nocumento , siccome ubelìschi , fontane 
© statue molumentali di varia ‘specie, L'Ilalia , a 
mo’ d'esempio, reca nella propria sezione di parco, 
saggio distintissimo della ricca produzione di marmi 
‘onde giustamente si, pregia , e l'attenzione del vi- 
sitatore è singolariuente attirata dai vulaminosi 
blocchi di Carrara, di Seravezza & di Hezzato , 
dalle ardesie di Lavagna , e da molti altri. prodotti 
litologici interessantissimi. L'esposizione di ‘orticol 
tura è falla ciinpo di uno scomparlimento speciale 
chiuso ed ordinato allo scopo, mentre la galleria degli 
‘atimalî d'imestici , rovasi addossata oi recinto în 
eloganti 6 caratteristiche stalle. 

Ogni spesa di. primo impianto e riguardante la 
disposizione del terreno a termini della livellazione 
generale venne nel parco sostenuta dalla Commis- 














Quello che è comune a tutta la città. sono te grida di 
chi vendo frutta ‘od crbaggi, 0 zollanelii, 0 carta da 
‘sdrivore, o! bazzecole di simil fatta; sono gli organetti 
chie strimpollano senza soluzione di continuità delle ario 
acellerate co) loro. scellerato cilindeo © va via dicendo, 
Passa ii giorno 0. el spera riposaro la notte. Hajel 
iscco dello frotte di nchiammazzatori, di vocianti ée col 
pretosto di cantaro hrlano della più Vella e turbano il 
‘000 alla gonto, in tarli allo leggi, aî regolamenti, alla 
Questura ed allo suo. guardie; Ja qual riverita Questura 
di quarido in quando ei dà pensioro di. pubblicate le di- 
sposizioni proibitive di _siffatti. laccani, 0 poi non pare: 
cutarsi menomamento che siono osservate 0 10. 
no. — Si è pale 
Ulicata tostè, per cura del Municipio, e vendesi da Ni- 
cola Stholllno, sotto i portici. dolla Fiera, per 2 lire, 
tina nuova sidissima pianta, geometrica dolla città. di 
‘oriuo sino alla cinta © Jinca daziaria; coi pianî regolatori 
d'ingrandimento: È un'opera generalmente utilo per causa 
dello vaste o mumorono icostruzioni _clie si fecero negli 
ultimi dieci anni nella nostra città, 0 anche pei nuovi 
nomi cho vennero nel. dotto tempo imposti alle jinzzo 
ed alle vi 




















Nota dei decessi auveniiti nella città di Torino 
dad 13 al 1A Teglio 1867. 


Dogliani Noss, nata, Ramello, d'anni 24, di Torino — 
Calcagno Gonovicifa, nata Clorico, id. 83, di ‘Torino — 
Baravaglio Giovanna, nata Croveris, id. 32, di, Vonarip 
Reale - Lora Maria, id. 8, di Torino — Più 6 minori 
d'anni 














CAMERA DEI DEPUTATI. 
Sedutà del AQ Luglio. 
Presidenza dell'onorevole Mari. 

‘Approvata l'elezione del dottor Krumo a Sì Marco 
‘Argentano, dopo duo anteriori annullamenti; 

È annunziata per In senta di questa sera una iuter- 
pelluuza del novello deputato Cert relativa ai prov: 
vedimenti da prondersì contro i funzionari pubblici che fu 
tempo di epidomio abbandonano i fero posti e in favore 
di coloro clie. non solo vi: rimangono ma vi si ridoprano 
zelanti e spesso periscono vittime del loro dovere, 

SI ripiglia Ja discussione genetalo dello schiema li legge 
sull'asse eeclesiastico, 

Oggi toccò all'on. Peremri di muovere al Ministero 


interpellanza tempo fa annunziata intorno alle ultimo 
nomine di vescovi. 


Non chiede 80 codesti arcivescovi e voscovi sono stati 
proposti; se hanno dato:il consusto giuramento; #0 hanno 
ricevuto il regina ezequatur; so fasomma furono serbati 
incoluni i diritti dello Stato dinanzi al Capo della Chiesa 
cattolica. È cosa notoria che no, 

Il Papa nominò 97 vescovi nutvi; e parecchi tragforì 
da una nd altra diocesi dello Stato; nominò cioè i Pa- 
tori di circa un settimo Lella popolazione italiana. Fra 
Qi osti ve n'ha uno cho venne tempo, fa eletto ad una 
Qiocosi delle sicilia © che, presentatosi ‘a monsignor Ug- 
Qulez,a, allora giudico della Monarchia, per riceverne l'in- 
vostitura delle temporalità, ricusò di prestare il giura 
mento. Non avendo perciò potuto ottenerla, si ri 
gra rima incontrastato prendo potssso. del esso 
vado. 

Questo în lungli socolî di nostra istoria è Îl primo 0- 
sempio; che ci sin dato di vodor Roma insodiare diretta- 
mento î suoî vescovi senza consuntimento. palese , senza 
le tradizionali: formalità ch sono diritti, prorogative e 
noccasario cautele dol sovrano potere politico dello Stato: 
questa è In prima volta che la teocrazia romana, sempre 
cimbattonto per' questo kit pratensioni è sempre vinta, 
stipera gli ostacoli e si dilata nel Tegno, Così fi ritorna. 
a tempi di Bonifacio VIII © di Grogorio VII. Il Papa così 
lia liberissima la via di collocare dovunque è comunque gli 
piaccia lo sio creature, qualunque ossé siano; elo Stato 
rimano iadifeso contro In toocrazia romana, esautorato 
di ogni manomo suo diritto î tale importantissima parte 
dello sue ‘inalionabili. attribuzioni: La toocrazia si 
lata e.sî ordita fra di n 


























Sndipendentemente da noi, 
più forte e compatta di noi. Nè lo Stato, privo di ogoi 
difesa contro di essa, potrà reggero a_luigo contro gli 
attacchi suoi. Si richiederk forse, come in tempi lontani, 
In discesa in Italia di altri imperatori stranieri a tibia- 


rarla. 

Sono violate lo antiche leggi del diritto patrio, violati 
i concordati, violate le tradizioni della no atra stessa mo- 
narchia, fino a qui conservate intatte con fermezza e u- 
tilità grand ssima. 








Alle selici porte che diuno ‘accesso al parco cor- 
rispondono i prolungamenti di sedici vie disposte a 
raggi che lo dividono in altrettanti settori, gli uni 
dagli altri distinti e divisi da siepi, fori, arbusti e 
ciulli di piante deliziose, e che si confondono agli 
estremi col passeggiatoio coperto circondante îl pa- 
lazzo. Disseminati fra questi settori sianno centi- 
noia di costruziuni proprie dei diversi paosi, iù cui 
ogni arto mondiale è rappresentata nelle più singo- 
lari proporzioni: ampie manifatture, officine n va- 
meccanici terrosiri o navali, luoghi 
a, di culto @ di dimora, tutto vi è cosparsò 
aviglioso disordine, quasi, compenso al 
compassito ordine interno. 
Si contsnò ne pa 
21 edifizi a foggia di fottvia (0 ili ‘rimessa per 


























siusie [raucese, la quale puî lasciò a cura delle sin- 
gole altre Gummissioni gli adattamenti specfuli, fe | 
costruzioni, i piantamenti, i boschetti , i seminati , 
liinitandosi a collocare ni deteraniiato iiuinero di 
alberi grossi in luoghi prestabi 

Questo cenno descrittivo del parco, il di 
l'analisi iu cui 

















le, col- 
V'invito a seguirini presso le dif- 
fereoti nazioni , troverà qual nuturaie svilipe che 
è apclie duvuto al conce» generale da me datovi 
sul palazzo, ha mestieri, per sssumere un carsltere 
più rogguagliato alla vastità dell'argomento, di tina 
rapida enumirazioni delle priocipali vaghezze che 
adarnano il parcu stesso, & che iv Vi verrà. uno 














mano despriyeudo per quell iano chie a voi possa 
interessare ed a me sembrare adeguato. 


| uso di macchine,  nanifatturo industrie. di ugat 





specie, 

29 padiglioni por suvravi, principî, commissari è 
volgo profano: 

48, cose per uperaî, 0 scubli: infantili, tatto. 
tata. 0 fatto oggetto di speciali; applicazioni 

45 chiosel 

8 caldaie. eapore, destivato a Lessimettere Ja 
forza motrice alli grande galleria delle macchine, è 
ciascuna almeno della forza dj 50 cavalii. 

SI serre per pinnte & fori dulle specie. più rafe. 

4 stabilimenti di panificazione, Uno fra i qui 
trasforma 14 ogni istante sutto gl vcchi del visi 
tore il grano greggio nel pane più delicato; 

4 porti. 

















Ti piccolo Piemonto giò giustamento gloriari di ee: 


“naro atato dl più riiolato e il più abile sostenitore di 





codesto diritto puiblico. nazionalo, Dal 1848 particolar 
sento in qu, mentre) fur trovona is tanto © tante volte 
in gravissime angustie procacciategli in parte dal clero 
è sicbtfe con ‘ualibe concesslono avrobbe, forse fatto 
etisaro la giiorra mossagli da osso e lo nogustia in cut 
vorsava, now vi. fu'mai neppur nno de'snoî ‘nomini di 
Stato clio‘ troputassoro convenionto a possibile l'accerdare 
di manomo chè. E i piccolo Piemonto fu farto Contra 
Toma a‘ quei tempi propotente; epperciò, ne andò ammi- 
rato e lodato: 

Ora sî veagi cho foco il Dorgatti di questi dritti della 


| sorranità dello Stato : la preseatazione, il giuramento e 


Vescquatir, Rinunciandovi , a quello segnatamente del 
giuramento, nperso liberissimo l'adito ni miuistri di una 
poteiza straniera 0 avversa , loro appianò la vin a pe 
notraro, a rassodaraì nel regno , ad esercitarsi gli uffi 
loro palesi o nascosti senza vigilanza, senza freno, € men- 
to.il pacso versa nelle condizioni che tutti conoscono. 

Tossero stato almeno tali nomine fatte per sorpresa : 
potesso'almano il Govorno addurre per iscusa che venne 
tratto in ingnino. Ma no, fn osso che, lo vlle. 

Tì ministro Borgatti invia un plénipotetziario, il To- 
nollo ‘a trattare: di che? dell'abbandono per l'appunto 
di quello prevogntivo dello Stato per lo quali la Chiesa 
lotta da sccolî o/vian via sempre più perdendo di terreno; 
0 dell'abbandono col compenso della nomina dei vescori. 

È quasi le primo istrusioni dategli non bastassero, il 
6 dicembre dell'anno scorso se'glieno spedirono altre più 
larghe ancora, so possibili, firmato dal Ricasoli, dal Yi- 
sconti-Vonosta e dal Borgatti. Tu caso si legge: 

Siccome il punto dî parienza è la lettera del 
Santo Padre del 4 marzo 186%, così. Ela potrà invanzi 
tutto! osservare cho uno dei! tre pupti indicati nella me- 
desima, cicè il ritorno dei vescov] ‘alle loro: sedi, è ora 
tolto di mezeo dagli iltimi provvedimenti del Governo, 

‘In talo proposito Ella non mancherb di far notare 
‘come Îl Governo desse fndizio dello suo leali disposidigni 
col determinaro il ritorno alla sede doll'arcivescovo di 
Cagliari, 0 come fosse impedito dal far luogo ad altri 
provvedimenti pargiali di simil genero a cagiono della 
guorra cho scoppiò nel corso di questo anno; iusfsterà 
nel qualificare la natura det generale proveedimentò 
oude fiv fotto lecito il ritorno alle toro sedi. anche di 
parecchi vescovi notoriamente qotersi. al Governo € 
bisi alle popolazioni, e ne dedrrà wu argomento @ prova 
degli spiriti ‘conciliatici del Governo stesso è il quale 
non dubita di affrontare ‘in pericolo di turbamento del- 
l'ordine publico, purchè sia concenecolmiente provcedito 
‘al reggimento spirituale ÙeMa diocesì e venga dimostrata 
coî fatti In Jarga applicazione cl'asso hn-in' animo di fare 
del ‘principio della libertà. a favora della Chiesa cAtto- 
tica, 

Giò vi faccin manifesti gli intondimenti di quel Mini- 
Moro, se: pur vi ha chi arrivi nd ferrari 

Tosco lo viceudo di quello negoziazioni ; gl'impedimenti 
incontrati; il proposito di venirne a capo ad ogui costo, 
l'andata a Roma del Berti; gli accordì fufina în cui si 
discose circa la presentazione 6 l'ezequatitr , convertiti 
quella o questo în. una sompliclssima promemoria nem 
manco scritto ma parlata , in un semplice atviso dato 
della proconizzazione del nuova vescovo e’ nella richiesta 
dei provrdlimenti opportuni per la temporalità, L'at- 


cordo insomma , consistelte nell’ablinadono di ‘ogni di: 
ritto. 


Ml Pontefice poi dimostrò in sun soddisfazione nell'al- 
locuzione dello scorso febbraio punto benerola, è la di- 
mostrò ancor. moglio nell'accaparrare tutta lo diocesi a 
noll'aiuto dato per 'allenazione del beni ‘ecclesiastici 

Pensi è voro che donò un cero bonedetto alla sigi 
Tonello: 

egli vorreliho trovare qualche possibile od anco .iit- 
possitilo giustificazione di quol Ministero; ma non gli 
vicn fatto, qualunque più strana ipotesî venga facendo, 

Ma cssondo stato violato ogni diritto. dollo. Stato, le 
nomino di quel vescovi sono illegali. Avpetta la rispogta 
per formulare un ordine del giorno a conclusione della 
sta interpellanza. 

Cordova si usa a rispondere, difenderlo la pis 


ala; Ammislatresiona! dele ascat monne dal'ondrevole 
Ferrari. 


gli dimostra prima ii tuto come: sia casa poco pru 
dente: di giudicaro l'opora che un Ministero! cominc/a, 
mà cho non ha tempo di condurre a termine. 
T'oratoro parla però molta coleremente 0_il poste fn 
cui egli si trova è tanto lontano che_ ci riesce assoluta» 
mento impossibile. di poterlo seguire. diamo soltanto che 
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8 deatri, di ui ino chinese. 


3 chiuse, fra cui un tempio egiziano ed una ìmo- 
seleo. 


3 mulini a vento, 











3 fori, di cui umo'a luce éltUfiéà. 
2 palazzi, uno dell Vicerò d'Egitto, l’altro del 
Bey di ’unis 


4 atobilimeato pol taglio: dii diamanti. 

4 grando birreria austriaca circondata da 14 case 
nazionali di diverse provincie, 

Vi sî scorgeno livalmente: una caserma, wy qupe- 











dale, edifizi. per equipaggiamento e munizioni da 
guerra, stabilimenti di bagni turchi e moreschi, 
vetriero, fabbriche di sustorize alimentari, stalle © 
ristoratori iu unmer) grandissimo cd ogni inimagi- 


mabile ricetto di lavoro manuale. 

Tutta questa ingente conzerie di edifizi è situata 
senza distinzione di scopo x di nazionali 
vereste a Jato dell'architettura italiana sor 
rabeschi egiziani, fra le tonde arabe 0 gli di 
pasiglioni francosi spiccare severamentò findust 
laghitterra, e fraternizzare colte più Bîzzarné hai 
festozioni del sibiritismo moderno la sintesi, più chm- 
pleta del vità. 

Ma di cià volta. 

Credl-Uomi intanto cou hmîtizia Visud 

LtokAnvo CAnri. 

ND. In seguito ad una delle ultimo decisioni della 

Commissione imperiala il numero dell modagl do 


portato a Ibi, quefto dello modaglio d'argento a 50 
80 il aumero di'gtolle di- bronzo a 4000. — Ciò reti 








i voi 




























cazione di quanto in proposito ai premi venne jubblicato 
nell'appendice dol num, 144, 


so 


Ki 
) 
i 








\\ 








cogli cntra in minutisaimi dettagli sopra gli appuati mossi 
dall'onorevole, Ferrari all'amminiateazione Ricagoli: 

Dice che l'ammintstrazione precedonte gvovà un pro 
gramina vastissimo; essa voleva offrire n Roma l'assoluta 
libortà della Chiesa in cambio della rinuzizia del potere: 
temporale. (Rumori). 

E però giuato di auglungore ché séguicndo | consigli 
dalla Tae questa proposta. non fu fattà. (ilarità a 
siniatra). 

L'oratore dimosita fn qual nodo fili questa fentativo, 
quollo dol contratto Dumoncess 6 Asalmento quello che 
Na tratto all'interpellanza Forrark, 

Dopo ossersi riposato per alcuni mamenti, l'onorevole 
Cordoya dimostra. como per staccato i vescovi ds Roma 
non v'è altro mezzo cho 1a Nbertà: Più dei narano por- 
soguitati dallo Stato © più casi si aypiciterauno al loro 
ctutro spirituale, L'opiscopata è un'istituzione essenzial- 
ment aristocratica, ed a mifsura chè gli si darà il mezzo 
di vivero tiberamento rio Stato. esso si aciogliorà da 
‘quel gonorale controllo di Roma al quale: ess0 8) sotto- 
Mette ora. 

Difenda poi lungamento il contratt 
monceau e gostione che Ia sola com 
cinre a ‘Roma è lu fibortà. 

Confutando poi certe insigungioni {td dall'on.. Ferrari, 
por sapore se,la libortà della. Chiosa lora piata. consi: 
glinta da qualche potenza estura, dichiara che l'ammioi» 
strazione Ricasoli non Eubì, fini Trestione da nessuno, 
umori). 

Dopo essoreî riposato nuovamente per qualehio mi- 
muto l'on. Cordova incominéia & parlare della missione 
Tanello è conclude coll'fermafe (che i risultati di que- 
sta missione furono tali da faro meravigliare 1a stoftà. 

Questa. parolo provocano violonito intsrrnzioni 4 si: 
nistro. 

L’oratore riuntra poi sul tprreno delle: generalità e 
cita un'infinità di dati storici di tutti gli Stati, di tatto 
lo cpoche. 

Gredo cha titti î documenti rolativi gila inistione To: 
nello debbano essere pubblicati. o chiéde al presideate 
tel Consiglio di ordinarte la stampi. (Quando 1a Îice 
sarà fatta sî vedrà quali erano gl'intebdimenti del Go- 
verno 0 quali risultati furono ottenuti. 

Rvenldente fa osservare all'on; Cordova che sono 
giù le 6 e/che siccome la Camern devo nirienmento ra- 
dunatsi allo 8,118, sareblé forse. meglip Fiiiettero il se- 
guito della discussione a domati. 

Voci: Parlit parli! 

Cordova termina raccomandanido al presltonto del 
Consiglio di non opporsi alla stampa deî dderimenti. 

Mattazzi (ministro) dice cho l'altro giorno pregò 
la Cambra dì ion ordinaro la stompa di questi. ifocu- 
picati porchè credeva che corte guastidni che concerne: 
vano persono meriturano vn qualclia riguardo. Però sb 
l'on. Cordova credo chè la 1ord pibblicizione ossa giu- 
stificare l'amministrazione precedente; il Goromno nog si 
oppone più alla stampa dei ocumenti 

La seduta è sciolta allo ore Gi. 

Commissioni nomfnatà dagli uffici! della Cimtra 

dei deputati. 

Progetto n; 76 = Approvazione della -convenaîone 
tra lo finanzo dello Stato e il municipio di Comacchio 
poi rilorao al comuno del possesso e. dell'amministra- 
zione di quelle valli. 

Commissari: 

Ufficio 1. Donati, — 2.San Gregotio, — 9, Morpurgo 
— 4. Martelli-Bologninî. — È, Vilta-Pernice, — 6. Conti 
— 7. Mazzucchi, — $. Mouti-Coriolano. -- 9. Mazzarella. 


Progetto n. 79. — Riuniono in tn solb capitolo del 
bilancio dei lavori. pulblici. dol fondi autorizzati por: A 
compimonto dalle strado nazionali nell'isolà di Sicilia. 






Lgngrand-Dy- 
lè ci-possa urri- 





























Ufticio 1. Rigl 2: Brodo. — 9 Mannotti— fi. 
Righutti. — —9. De Pasquali: — 7. Rega. 
— 8. Monti Coriolano, — 9. Cadolinî, 

Ieri fu presentato alla Camera dagli, onorevoli Fenzi 
© Briganti Bellini un progetto di leggo tendente nd ap 
provare la convonzione stipulata il G ottobre 1868 tra la 
Basca nazionale nel Rogno d'Itàlis @ ln Bruca hasionale 
Toscana, 








Da una noetéa corrispondenza romena, rilevinivo dro. 
doràî, come ill Concilio bbuméaico huaundiato dhl Pep, 
debba inaugurarai nol 1868 nel giorzo dell'Immacalate 
Concosiono, (Armonie); 


Leeggosi nella, Gazz. di Afitane: 

Îl Ministro della pubblica  istruziono ha dizottò ‘una 
ciroolare ni Rettori elle Univbraltà. cd ul capi degli Tati 
tuti d'insegnamento superiore, invitaodali a progdprere 
delle riunioni detto ‘stugole Facoltà allo acopp di espri- 
mierè i voti (loro ed a presontaro lè lofo proposta per 
quanto può confrito, nei limiti di provpedimenti ammi- 
lstrativi, a rafformaro ‘saldamento Îp disciplina © ri 
liare tra la scolartsca un più vivo aunore dello atulio, 
‘od una gonorona, emulazione, a dare. Allintiativa od al 
l'azione delle facoltà stesso maggior Intghata, ad 
uraro ad accrescero 1 projressò delle eclenad è 11 diro 
fitto degli studiosi. 











l'elene gli Jonitori lenti cailla gio- 
vlitione NOTE clatt I conimert Pd Cio atti E 
tilt all'Esposizione di PAS 


Medaglia d'oro, i 
1 È (I 
tolti rain ri i7 (rg): Prodotti asl 





lia d'argento. 
1. Moschetti ui 31 (Boves). Sete. 
È Polletò Grinaario — Classe 73. Vino blanco. 
elogia di bronzo, 
Berte di Bui, mart, — Casi 48, Fanopa-(Le- 
no): 


Menzioni onorevoli 


1. Massiva Oppratdino — Ciasso 18, MAcchima da cal- 
colo. (Mondovi. 


2. Chicco Eraneedco -— Classò 31, Sète. (Fossazio).. 

4. Aliegg Carlo — Classe di. Seto: (Guviglian 

A. Siccardi Loranso e figlio — Qiazse BI: Sete. 

È Filippi dott, ufgl — Classo 31. Beto, (Claveshaty: 

(i. Gussia Isticco — Qlisto' dI. Salò (Cine), 

7, Sravegia Antacio e C. — Cla DI, Sete. (Go 
glio), 

8. Trossarelli — Ciusso #4: Gsumma; (Savigliano). 

9. Zorgriotti Domenico — CJ. ÎG. Cuaîtih. (BA). 

10, Fulcheris Alessano lassé 13. Vinò mioscalò. 
(london), 


II, Civetta. Giuseppo — Classi 
put BP 


ol Salmo Ahlonio — Cake 7. Viso binocolo: 
o): 




















Vino mossato. (S 





ESTERO 
Rivista. 


Sono. terminale a Berlido le dbliberaziani della 
confiuresza doganale e si approvò senza. fmportaiti 
mutazioni 11 {tatisto presentato dalla Pebimapà for 
la coniiugazione dbilo Zollvorein. Vi furofo selle a- 
dunanza; 11 protdcollo faile fl spliosortua ‘gli 
di loglio. Sì Sijphlò tra le alire coso che | page 
inenti che si dovrnno fare sugl'intraiti comuni sa- 
ratio effettuati in |talleri è fiorini, ma fon in sod- 
divisioni di quelle, monete. Si dichiarò ‘inoltre. che 
ooli'esercizio del ‘sindacato Sulle petcezione delle 
rendite comuni chi appariengono alla Prussia que- 
sta fmpiegherl uficiali degli Stati meridionali, con- 
sytiti Sulla nominh | cuverni del Mezzodì, 

Dioevnai a Madrid ctie il genèfafe Prim  divésse 
fare uno starco sulla custa meridionale della Sppa- 
fimo 0 ché Îl gonerale O'Donuell si metterebbe 
alla testa dei sollegati; nelle. provipiie settadirioneli. 
tI borrispolidebto della. Liberté, il quale. dà nvtivia 
di questo voci, orale. tutovia (ctie il maresciallo: 
Nirvatz polrobbe reprimere. l'insurrezione avendo 
lo si favore {a maggioranza deli'esercito. 

Serivuno | dalla Nuova ‘Orlcins aj 20 di fiigoo 
chie il gonerilo Shloriji li pecordatv ugli. e'otori 
della agerglmmi lina huova  dilaziine per proce 
v Silla fisio, Glje duvellori e6 
clint vemente vi 0. Soto paro che si 
confermino:I6 pretisioni del  partiv». coi\ertstri 

































Otleana la differenza tra È bianchi e' neri poteva to- 
gliorsi anicota negli ulttn ‘dieci giorni, ma. elle 
‘campagoe i neri, che contafano 49,000 ‘elettori 
‘contro 15,000 della schiattà  bizoca, sembravano 
dover: riunire una. maggioranza considerabile, quale 
che fosse. per essere ii risultamento della. ollime 
‘iscrizioni. 
*T—re————_—_"_——» 

CORRIERE DEL MATTINO 

NOTIZIE SANITARIE 

e soccorsi ai cholevosi. 

Lo notizie che riceviamo in questi giorni sono molto 
migliori, o speriaino di poter fra breve lasciate questa 
dolorosa cronaca. por tocearo più tieti argomenti; affini 
‘ciò ni avvari noi raccomandiamo a quanti bando infuenza. 
‘id‘adoperarsi a rimuorero con ogni cura ogni causa che 
pissti dar presa al ridlo. 

Somma pulizia, energiche disinfezioni, cibo sano; ccco 
le vero ricette. per. debellare il male. Chi na quanti dolori 
si aazabboro «rfeparmiati + non sì fossoro. trasandati 
‘questi precetti!’ Difatti. comò ‘spiegato cho a Milano, a 
Torino, ovg la popolazione è fitta, meno pural'aria; dopo 
duo, treo sei casi il mori impare, mentre in piccole 
città poste in siti ‘saluberrimi fuccia tanta rovina? Tutte 
ile persone cho hanno qualche, infipenza. facciano adun- 
que osservare .la- più sprupolosa pulizia nei cortili, nello 
cale e dovunque, rimuovano sogni fomite di mal'aria ‘o 

‘grandissimi sevizi all'umanità. 
la veramento così Dpn si vede chiaramente 

















|| per ciempio ad 0164 9Ye il morbo è quasi cessato nella 





‘© continua nel birgli ovo naturalmente è minore 
Ja pulizia, 1 casi il 18 corroze furono colà 16, con 8 
ode 


Oltrò: all (sonia da noi miaidato ntolti $ consider» 
vali furoiio i doni cho da pateochio parti pery Sitero colà 
livore del poreri cholerii.Ce hd procurasmo 1'eJeaco 
ell vegliamo pubblicare + 

Genoro car. deputato, di Torino, n. 24 bottigîio acqua 
Vito — Rerictto Luigi di Porino, n. 4 Vottiglie elexir — 
Guncia fratelli di Chivasso, n: d0 ampollini di; sciroppo 
8 farne — Minassi Elconora di Torind, n. 2 bottiglie 
flexir — Gora fratelli di ‘Torino, n. 18 litri e 30 caraîfo 
liquori — Rapis Pietro farmacista di Andorno, n.t 

old ‘elesir stomdatico — Ballor Giustppa e'C. di ‘To- 
ritto, n. SU bottiglie barbera — Golotti Lorenzo, di Cu- 
neo, n. 12 bottiglio fernet. 

E noi mafidiamo oggi altre L. 50 cho ci furono ri- 
tiossé dal: sighori fratelli Mbilmatli fu Husshio. 

Ad Albiano mandiamo cent. SO, como obolo di una 
boera vedova, S. G. 

Tse Samone va anonimo dl rimotte |. 10. 

Gi vengono dolorosi ràgguagli anche da Vistrorio (Ca 
havese); è questo ui piccolo Comune chb non conta 1008 
Abitanti, mancante di medico; i i non hanno 
orzo per pagatne tino di fuori. Sfiorialmo vi si provreda: 
ntamietità, essérido jatereist di tutti che non rimanga 
iù alcun sifo infetto che costituisca usa minaccia con- 

inua a totti gli altri siti liberi dal malo. 

Da ni 
socgordi tincètà anehe qui. Dal 1$ af 13 sl ebbero cast 
$ pon È decessi, 

Ottime nuovo pure da Maglione: Quill'ottimo Sindaco 
di iérive chu egli è puro alle ‘prontezzo doi soccorsi che 
si dére l'aver salvato molte vittime. Qual miglior ringra- 
cao n cupe osato 10 pure besito di fa: 
gliono il dott, Toppati; che quantunque giù. oppresso di 
lavoro a Cigligto, dimentico di ogni fatica corso sempre 
è Maglione a prestare la qua 6pera pèr i Gholerosi, Qui 
TI f casi furono 9, il 12 due casi o duo decessi; i 18 
fino @ sera un sol caso ed un solo decesso. 

‘A Montanaro il 19 si ebbero casi. 8 csn morti li. 
Saccorsona cell i signori : 

Martini avv. Luigi (dn Andorno} 

Maciini sig. Felicita (ic 

A Rondissone il 1 casi $ con morti 2. 

AS. Maurizio oye il cholera Feco pure Ja sta funesta 
visito, maudno prouto aussidin i signori : 

Arcoxzi Masino are. cav. 



























L. 50 
+20 





sol fistltimento finale delle iscrizioni. Alla Nuova 


Lim 











Da Cigliano ci &rriva un consolante bollettino : 

Dal 13 al 1h |, decessi 0, in cura. 3, Decori sui 
casi antecedenti 1. Il'sig. Doro Carle c'ncarica di ras 
mettere colà L, è. 

Ad Aosta alteceì pare siasi atgnoato Îl morbo; il giorno 
18 si ebbaro solo, casì con 2 dicessi. 

So alcune past] della pianura biellepo, come Caraglà; 
furono visitate dal morbo, tutto il restanto. del ciao” 
dario godo perfétta salate. Ciò possiamo assicurare dietoa 
lo più sicure informazioni, 

‘hi pertanto viole andare a rifarsi di saluto {a quelle 
‘ario purissimo, a. hete quelle acque cristitfidé, a gote 
quello stapendo vedutà, si ponga pure ja Viaggio henza 
ombra di temo, ala: per Oropa, cho par Andoro, Biella 
‘ Graglia, gni auguriamo fl'splita ntimergi coxcared! 

eo 








Gj scrivono: 
r Firenze, ti luglio. 

La discussione splla liquidazione. dall'asse gccle» 
Siastico protedè bempre! pià viva che mai pren- 
dendo parte alla mefesitng 1 più abili è for alati, 
— Mi si dice chè nella ‘seduta di domani V'onorer 
olè Mancini presesiterà un okdine dell giorno pro- 
ponendo un voto di biesimo alla cessate. \mmini- 
Strazione por Ja condetta tenuto nelle rattativo con 
la Corle di Roma, comi pip credo che palla stesa 
seduta altro ordine, del ‘giorno, firmato da altre a 
trenta defutiti, bhiederà la messa ‘in’ istato dl'ac- 
cusa dello siesso Minister Ricasgli, 

Lo.stato senitatio della. città è tranguillaate , © 
sono pure lieto dì dirvi che il Guardasigilli Técchio, 
il quale da jeri è entrato in ‘convalescenza, non è 
improbabile che fiomani stesso intervenga alla im- 
portante seduta della famere 


















Sui lavori della Commissione patlamentaro incaritata 
dl riforio cul progehto miditerlalo pel riordinainienti Hi: 
litare , il giornale l'Eseretto ha lo Feguonti formazioni 
cho dioe di credore asitte: 

La Commissione avtébto rospibto fl progetto del Mi- 
misteri € deliberato di opporì un contro-progesto, éù basi 
dol tutto dis La forza dell'osercito , il suo riparto 
organico per divisioni sarebbe modificato : il numero del 
reggimenti diminuito, modificata la ‘clidoscrizione territo 
rialO militare, prppogta, 1A sopgipmione del Comitohi , io 
luogo dei quali sì avrebbero Commissioni non per- 
‘manenti, abbandonata finalmente l'idea della formazione 
dei corni preaidiati, 


Si stanno preparando, le istruzioni per la formazione 
dei ruoli dei fabbricati pel 100, bolla ‘quali pi er 
all'applicazione. del: diapoata dàlla Maga 38 io 188° 
rispetto alla correzione degli errori materiali, correzione 
che deve avern eA}Jo. fnclio per l'imtpta, del 1865. 
mazione di questi ruoli, l'imposta sui fab- 
normale, por cui potranno poî 
ogni sano prepararsi i ruoli f@golarmente, evitando le 
riscossioni provvisorie che roulono complicata la conta» 
bilità ed impediscono il retto andamento, del ‘servizio. 
Pinanie). 




















DISPAGCÌ ELETTRICI PRIVATI 
(Ageozia Stefani), 
Parigi, 44 luglio (notte), 

Leggasi: nel Monilel du soi 

L'imperatore indirizzò feri a Rolibie# 1a segubntò 
leutera: «Caro Router — V'invio la gran croce della 
Legion d'onore in billlinti. 1 bfiltdati nilla aggiungono 
all'alta distinzione che vi coifenì da lungo tempo, 
ma scelgo questo mezzo. per. darvi pubblicamente 
una nuova prova della mia fiducfa e stima: 

Ja mezzo ai molli fostri lavori è Ira gl'ingiusti 
attacchi di cui siete oggetto, un'amichevole attén: 
zione da parte mia vi farà dimenticare, spero, le 
noîo inseparabili della vostra , posizione , per non 
ricordarvi che dei vostri successi e dei servizi che 
giornalmente rerfete al paese. Ricevete. l'assicura= 

della mia sincera amicizia. » 


VITTORIO, BERSEZIO, Direttore, — 
Rizzomi MAnco gerente, 






































Notizie Commerciali 


uionB, 19 luglio. — La foltimana fhisce 
sen:a alcun miglioramento; nei prezzi. 
Mercato calmo. 
u1vanrooL, 1} luglio. — Vendite dì co 
toni 10,000. balle. 
Lia domanda per parto del corso attiva, 
ma senza sensibilo iniglioramebto nei pressi. 
Middling Orlesny 10 5184; Fair Db 
8 506 d; Fair Bongal Td (Sol 
mancnesten , 19 luglio. — Continuate 
calma del morcato, senza variazione nel predéi, 
(Sole). 

















COMERA DI CONMENCIO KD ANTI DI TONDO, 
Condizione pubblica delle Spte. 
Bollostino ani giorno 43 Luglio 1867. 
Organaino colli 19 peno 1219 47 
Grogga = =, 10, 7986 
Articoli divursi a Jan 6 

Totali 2079 6? 
Totale nel mese a pitt'oggi collì b, 188. 

















UBERTI RERICO, 

Il mercato"era stato alimentato dal ric 
colto, ikei laxzbli, ma cessato queato lu prov- 
vito vecchia unito quasi afatto. 0 nun 
velo lo qualità ricercato Msciarono fior 










domamdé, © ditte petigond 
anteriori, ma. non arorando gli 


otide abbisogiiano cadono senza rulla ponchiu- 
dere. 

Corte ppocie di inefci ‘où haîno che na 
xalore naminalo, o quosto sono le tonda e Ìe 
mozzane, lo belle classicho difetta, e T'el&- 
Vaterza dei reili ibiicono hacho l6 por 
che contrattazioni ché si potrebtlero fare. 

a fabbrica vs decliuando pèrchà da salto 
tempo è non può vendere. 0. n "Boi per 
dito, almeno senza guadagno; ork_ per soste- 
hérsî © prosperare noa basta veodere, ma bi- 
Sogna vendere con pirdftto. 

Î filaudieri sarolibero disposti a cedere con 
qualcho concesiione, masi avveggono cho 
molti scarti rendîranno già. troppo sottili i 
loro. guadagni , quindi per tomb di pegiio 
matîtengono 16 Tord prefeaiioni. 


Milano. — La Condizione ha registrito 
nella settimana + 

Groggo balla 19° 

Liavorate » 108 


Totalé balle 247 
del peso: complessivo di chilog 29,290, contro 
balle 299 tra greggio e lavorato della scorna 
[ottava, del poso di 81,52% chilogr. — Difte- 
renan chilogr, 
intorno agli alfari e prozsi praticatisi in 
quésti gioni, nulla Avvenno ‘he moriti di 
‘spore ricordato. 
Gli orgunzini belli TRI si pagaroiio an 
pros da To, 1460 189; 3004 hc, di |A 0 
8 da 18 a 148 Sl: correnti 
SAREL 6 
nostrano lelle: 98190 ricnvatono 
ih; solo 






















108 50; S0140 97 Side correnti d6.tb: 6 20082 
da 401 a], 

Nei | pocbi affui eonelusi in greggio sì com- 
prendbnio wPdggia Hustrauo bolo 91122 1. 108; 
ho. IDid 108; Cremonesi 1111À è 1415 da 
87 2.57 54; uuw parbito di Bergamasche bello 
91tA si vendettero a consogna aL. 105. 


Eito. — Qurala sottiziana ‘sì sono re- 


Orteozial Vallo AA chilogrammi 2599 86 
frame n 18 23 97119 
Greggio n di n 397778 


Totale 04 ip compl. chil. 6518 76 
È ua risultato molto mistro, so sì. consi 
dera che iinmo a metb di luglio, l'epoca in 
cal i} iitéviinento dovrebbe essere nei suo 
nigoo Svilippo per là comparsa sul mercato 
dola deto quovo #-par 16 provrigioni uo a 
quest'eriotà sono soliti a fare 5 filatoleri; ha 
met Gh elhbio di ubleho importanza sotto 
# punio al sità Ghio pello: settimane antero- 
denti Îa calmo ora ancora mnfigiore. 
‘Aluio partite trame Novi furono venite 
da 116 08 5 
Si, fora qualche afro anch 
nia li 3° ondine, Dar i prozsi 
al boietizo fici, 
Nt casodni tun poco più li domanda. Si 
vendettero moresche ai prezzi di IM o ‘6 in. 











n° greggio, 
ottiamo 








BORSA DI: NAP9Id — TA Jagliv 19 

Ooseolidati (51,), aporia a Si in no, 
58, dop nato » 

Q8I 8h AE aperto a IE n I 30, 

inura Nazionale 1A26 10.5, 














MERCATO DI SAVIGLIANO; 
(Nostra corrispondenza). 

12 Iljlio: — Si ebbò ribasso nel framanto 
vecchio, 6 per }a prima volta sì poso in ven- 
‘lita una considerevolo quantità. del nuovo, u 
prezzò disereto. Si ebbe poi un notevole ri- 
Basso nella mietiga, il riso. continua nello con- 
dirioni di prima: 

TI mereato (1 molto frequentata. 

Eoco la distinta del prezzi 
Bott. Frumento vec. da L.%i 60 a 26 02 
80 » ld. huovo da» 29 — a 39 86 

Bogali a» 15 60 a 1645 
Riso da 4.987 49798 
Meliga da + 1622 a 1865 
Vottolitro 
219 qunt, Légia forto da L, 





—a 250 


Îîh » Ja docedae 1500 8_ 
Mit x Fieno das it—a 560 
187 + Piglia das 230n 3 
Hi guintale: 


— Lr _——mÉttt 


Wosisa DI PARTOI — 18 luglio 1 
{ Dispaccio spociade ) 








Uipra (chiusura fine mere. 
Giorno 
‘precedente 
sin dti dai 95 a MATS 
' pr dravele 68/85 6872 
pifiltalitoo » 5025 5010 
Asd mat. Ktaliino è n a ne 
14. Ergo 905» 961 


dAioni delle. ferrovie 
Vitioità Einknuaa La 
Lomburdo ‘381 a 381 
Horne SOR 








Camera di Commercio ed Arti 
sont i foto 
18 glio: 1867. — Fondi pubbli, 
Consolidato 010. Contratti del'mbttino tti cont: 
59/25 20 x 40/95 (53 90) 63 LO DO N85 
50/46/40 (59.67 12). 
Corso legalo Bè 95. 
Barco di sconto e sete C. d. m. in c. 218 50. 
Persa da L. 30 d'oro L. 288 a 81 85. 











‘Argento a L. È. 
ftato n L. 076. 





T 

aprso legale ribasso 
cent. 45 sulla borsa precedente. 

Malgrado l'avvicinarsi della. Jquidazione 
della motà del aio, e malgrado lo scoperto 
tiùttora 'esistànto, la Borsa di sabato fu'è Pa- 
rigi pesante e poco animata. L'italiaao dopo 
‘qualche oscillaziona a prezzi minori chinse 
all'atno rezzo. dellaperire cio co 18 
‘Gut. dî riflisso sul ‘corso precedente, idochè 
Coni ione 
del prozio di GO. fr. Dal resto l'inmibento 
liquidazione potrà darci la chiave di quanto 








si possa sperare pel progrosso dei nostri 


fondi. 

Intanto qui oggi fummo mono fermi deî giorni 
precolenti, causi sempre lo vendito er rea- 
lissazioni di beoefiziò: 11 beniamino dei valori 
è sémpre l'Obbligazione demanialo , la quale 
ha reggiunto ormai-il prezio di 86 0 vi sì 











ne malgrado Ja minaccia delle prossime 
dini — 
Uliosara Rendita 3 95, bi 
Affari pochi. 





È 


TTT 

















ni 




















































































VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA 


All. dîeci antimeritiano del 30 lie 
glio corrento si procoderà nolo studio 
[el nibito/ sottoscritto , Pina, San 
Carlo, casà, Natta, all'incanto ‘di tn 
gorpo di casal osta ct, Do 
È ui ora, via San Massimo, giù via dolla 
Milbo (ore 8 119) — Oper Er- | Chiesa, N. 17. 
nbii— Ballo Monsieur Din Dan. | ‘L'asta sì ‘aprirà sul prezzo di lire 
Notiù ‘(ore 8 112) — Opera Don | 114,000 n 
Checco — Ballo La vivandiera |, Torino, 12 luglio 1867. 
‘polacca. toi Gila Giusoppo not. 
Circo Miano (ore 4 ‘/;) aan magnicAnO 
Drammatica Compaguia D: Miniati | RICERCA D'IMPIEGO 
rappresenta: Denaro, gloria e dom Una persona di civil condizione 
desidera di occuparsi 
fattorino ,- agente di 


MALATTIE DI PETTO [ast tot Strata 


Il dottore Churchill, autore della | & garanzia, disponendo, all'uopo 
coperta dell'azione curativa coi scî- | doposito 0 nd imprestito tina piccolà 
ropzi d'Ipofpfito di coda, di ele 0 | somma. Scrivere franco nl sig: N. 8, 
di ‘ferto. nello hfferioni | tuibercolose , | vii Madonna del Pilone, N. 34, Borgo 
Otronast, ANIA , scnoronx, cOHORI | Po, Torino. 


TALLIDI, PENOLRIZA, ecc previene i — ame 


n pile FIR 
e In icone ‘© razcomar | E 

Un alloggio composto di dici mem: 
2000 (quell il con chtuo seppi sì primo 
TARE piano, cantina e legnaia, iù tia Santa 

Freze, N. 

alle tre, iu tutti i giorni, esclusi.i 
festivi. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 
SETTA dall'11 novembre 1867. 

INA CASCINA posta sui territori 

di Pianezza e Druent, di ett. 28, 
nazi giotiao 78,0. 

Diigo alla segreteria dt mar 

chiese Vivalda , dalle ore 11 alle 4 

cmeriiane i via Santa "Teresa, 

. 19 merc 18 


SACRA DI SAN MICHELE 
A dio terzi di strada da SantAni- 


Urogio alla Sacra suddetta bavvi un 
albergo. dsercito da Perotti Stefano, 























arti dal sig. Swan, 
Ta via Castiglione, Parigi 
Prezzo fr 
i fe. 6° presso 
V'AGENZIA D. MONDO; Torino, vin 
dell'Ospedale, B.; alla farmacia Hon- 
nn ed in tutte le mifliori farine 
delle principali città d'Italia. 1456 


DIFFIDAMENTO 

Li figli di Jacob Rafiuele Se- 
gre nativo di Moncalvo, difli- 
dano nuovamente il pubblico che 
essi. non riconoscono nè ricono- 
ceranno, mai qualunque debito 
di qualsiasi natura dal medesimo 
incontrato ,. essendo da detto 
loro padre. legalmente emanci- 
patî è non avendo verun inte | Seti masceggionti. a pressi ostina! 
rosso pecimiato col medosito. | limi poono tiva bono 

Torino, 12. luglio 1607. | tia acqua minerale, all'ombra delle 
3097 Moise Pavia p. &. | più grato frescure. 2108 



































Torino — Tipografia CERESOLE E PANIZZA  % 


LEGGE E REGOLAMENTO 


SUL CREDITO FONDIARIO 


ASSUNTO DALLE OPERE PIE DI SAN: PAOLO 


‘Prezzo cent. BO contro anglia ‘postale affrancato, 


FABBRICAZIONE v CALZATURE « VAPORE 

PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 

della Socletà Anonima privilegiata 

con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Depositi; TORINO, via Dora Grossa, N.1; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8; MILANO, Corsia del Duomo, N. 43 ; NAPOLI {via Tolodo, N. 341 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 9464 
STOMATICO , ANTIFEBBRIFUGO, 
ELEXIRE Foto. rano i srt 
dl'erbe aromatiche dello Alpi, dalfarmacista UGO 


di nine Vincent (Aosta), Deposito generale pressoltaneo Silvetti e €. 


ca SOCIETA’ 


DUCA A. LITTA E COMP. 


CALORIFERI AD ARIA CALDA 





i avvisa che l'Ufficio della Società è trasportato în 
Via Silvio Pellico, N. 19, Casa ‘propria. 


CITTÀ DI # TORINO 


Vista la nota del signor: prefetto. della provincia  in/data (del 27 scorso 
giugno,. N. 1047, colla ‘quale, in conformità di apposita. d î 
Fide vino filato questo Municipio a dare le disposisioni ocorrmti ‘a 
tn concorso pel conferimento dell'esercizio di una farmaci 
nelle adiacenze dell vieta el Gti OT cotte i ina farmacia 
Si invitano, 

I furiaoliti ohio interidoio concorrore all'esercizio di dettà farmadià a 
presentare, non più tardì del giorno. dol prossimo venturo agosto, alla 
segreteria municipile (ufficio 1) apposita domanda su carta. bollata, corre: 
dita del segionti ditoli 

1 Diglbma Uli tarimiciota, 

2: Certificato muzicipale ‘del ‘luogo dove ni è! esetcito Ja farmacista, edi 
ol diligenza, 

uiziale di non essero incorso. in aleuna penalità, n 

ER ape. Vel tor el a dep 














sottòstare'iu caso divelezione a titte le spese. occorrenti 
per la pubblicazione del concorso. Qual 


HOTEL S-MARIE 
Y 33, RUE -DE RIVOLI, PARIS 
Chambres. — Appartements. -- Salons. 


Care itatatmant 





2108 SUBASTA 

Gon scntonza del! tribvonalo cività 
di Torino 16 giugno utimo, registrata 
ivi fl giorno, Siccessivo nl num. 2069, 
con 1.055, venitano favore. di Cie 

riauo Battista fa Battista di Vauda 
Ri Front, deliberati per I. 1169" gli 
stabili obi in subusta n pregindicio 
dol sig. avv. Giacomo ‘Bonomi gi 
Nomioliato: fa questa. città, ed ora 
‘incerto domiclto, residenza © die 
more, nella sua qualità di credo. di 
sio padre Giasomo Bononi, © della 
terza. posseditrico. marchesa. Irene 
Guilit do Chafferdon domiciliata in 
Chambéry, sull'instanto dal signor 
Gabbia Giovanni Francesco di questa 











di 

Con atto 87 giugno ultimo ricevuto 
Diliotti, regiatrato con marea da 
bollo n°, ), il sig. Giuseppe Bajima 
fu Giuseppe "detto Hollon_ residente 
1 8. lraîcesco al Campo, con ele: 
rione di domicilio presso ll provura- 
torò sottoscritto, faceva atimento del 
sesto al suddetto prezzo, portandolo 
così a L. 1971, în seguito a quale 
aumento il sig. prosidento di questo 
tribunale con suo deoreto 30. stesso, 
mes di giugno; regstrato con marcà 
da bollo a L. i, fissava pel. nuovo 
incauto l'udienza di questo tribunale 
delli 17 prossimo ‘agosto, ore 10 an- 
timeridiane, mandatido al caneelliere 
di formare l'opporiuio bando, 

Questo bando così formato, 
tante la data del sel corrente mese, 
voniva debitamente not 
Uitore principale ave. 
tomi, 0 terza posseditrioe  marcheea 
reno Guillet do Chafferdon, il 
di domicilio ignoto © la seconda 
sidente a Chambéry a senso degli art. 
141 0.182 del cod, di pe, cine. 

Torino, 18 Juglio 1867. 

Govone sost. Geninati. 


























SUNTO DI CITAZIONE 
R/Con atto in data d'oggi dell'usciere 
Guasco Pietro addetto alla. pretura 
gi Cuneo, e sull'istanza di "Fonlli 
Gioanni fa Giacomo negoziante resi- 
dento' în Scarena (Francia), nella con- 
formità indicata dalli art. 141 © 142 
del cod. di pr. civ, a comparire a- 

i il sig. pretore dalla città. di 
Guneo, alle ore ‘9 ‘di. mattina del 
giorno 28 agosto. prossimo ventura; 
per ivi vedersi; fissare. nueva ‘1 
gione per gli esami dî testimoni sul 
capitoli stati ammessi a prova, colla 
sentenza del gih giudico, ora pretore 
di Cunco, in data 7 settembro 1854, 
emanata nella causa ivi. vertita tra 
li nominati ‘Tonelli, Giatme o Gasco 
Giuseppo residenti’ in Savigliano, e 
ciò per essersi resa! di hiun effetto 
la precedente monizione ‘in se 
all'appello introdotto da) detto 
dénzio Giaume. 

Cuneo, 13 luglio 1807. 
3196 A; Gallia 
3095 RIVENDITA 

II tribunale civile di Pinarolo sul- 
Vinstaniza del sig. Gaetano Borgiotto 
où sentenza 1 giugno ultimo scorso, 
autorizzando n rischio ‘o spese del 
precedente deliberatario Daniele Ri- 
volra residente a Luserna, degli sta- 
bili già subastati ‘° Marco Antonio 
Mettino, posti si) territorio di detto 
Juogo di Luserna e. consistenti i 
casa con corte ed orto, campi, boschi, 
irati e vigne, fissò per l'incanto del 
eden sul prezzo dll'istanto of 
forto di L. 7380, la pubblica sua u- 
cienza del 7 agosto primo prossimo 
venturo, ad un'ora pomeridiana sotto 
l'osservanza delle condizioni appa: 
renti dal baudo formato il giorno I! 
corrente luglio: dal cancelliere. dello 
stesso tribunale. 

Piuerolo,, 12 laglio 1867. 

A. Varese p. 0. 


SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
fISi rende noto che la ditta Borri e 
Manfredi sotto il titolo di Emporio 
Tibrario, via Barbaroux, N. 20, venne 
sciolta con scrittura 0 marzo ultimo 
‘scorso, ed il. detto Emporio da ora 
intianzi sucà esercito unicamente sotto 
lu firma del proprietario Borri Felice. 

‘Torino, 19-luglio 1867, 3H1i 


sua CITAZIONE, 

Con atto lll'usciere ‘Troni. presso 
il tribunale civilo di Torino, in data 
11 correute luglio, l'avvocato | Giulio 
Grosso, domiciliato in Torino, foce 
citare il teologo don Giuseppa Pa- 
racco, di domicilio, residenza e_di- 
mora ‘ignoti, a comparire all'udienza 
chie avrà luogo nanti il tribunale pre- 
dotto alle ore 10 del mattino del 27 
corrente meso, per. l'autorizzazione 
della vendita per via di subastaz 
degli stabili di quest'ultimo, posti nel 
territorio di Cavagnolo; è per essere 
provvisto a senso. dell'art, 666 cod. 
pro. ei, 

Torino, 13 luglto 1807. 

Rossi sont. Rol. 


T00î — GRADUAZIONE 

Sulla instanza. degli eredi. del fu 
Antonio Castelli di Loreto, con de- 
creto 19 giugno ultimo scorso; d 
sig. cav. president del tribunalo ci 
vile di Pinerolo, venne. dichiarato 
erto il giudicio di graduazione per 
la distriuzione delle L. 8129 cente- 
mimi 60, costituenti il’ prezzo delle 
frazioni’ di terreno. vendute con'în- 
‘itromento 27 febbraio 1860, rogato 
Falcone, dall'ora defunto conte Gio- 
vanni Maria ‘Teodoro. Campredon di 
Alaratto al municipio di Phierolo, 
dal medesimo contertite nella forma: 
zione della strada tendento dal sno 
Borgo di Riva alla fermata ferrovia- 
ria di questo nome, 

Venno delegato. per l'istru 
















































































produrre e depositare nella cancel 
leria di detto tribunale Je motivato 
loro domande di collocazione nel ter- 
mine di giorni trenta dalle notifica- 
“zioni 
Pinerolo, 12 Juglio 1867. 
A. Varese pr 0. 





4000 CITAZIONE 
Sullinstaura della ragioa di bavica 
Gorgo ln qubsta città sotto Ia fifma 
di Felice Lev 6 compagala, fer Alto 
Tell'seiere Foro. in data idol 9) del 
corrente meso, venne nella forma pre: 
scrita dall'art. 181 del codice di pro- 
‘cedura civilo, citato il sig. Vincenzo 
“Rebuffo a compartre: in: via formale, 
entro fl termindi di giorni 10 davanti 
al ilbunalo civile di qurta cità, per 
vedersi condannare al  pagamerto. a 
Javoro della: inatanto della: sorama di 
L; 1250. cd siccessorii. cocedonti. la 
somma di L. 800, di cui nell'atto 
rino, 12 luglio 1867. 
orino, 12 luglio 1867. 
orti sost, Delli. 


su? CITAZIONE! 


Allan del ama Cal ni 
domato În questa. cità, per nuto 
dell'uciero Pelico Mona in' data delli 























|,10 dei corrente meso, venne, nella 


forma, prescritta dall'art. 181° del co- 
dice di procedura civile; citato il sig. 
Giacomo Pomero a comparire in via 
‘sommaria davanti al tribunale civile 
di questa città, ed all'udieriza che il 
medesimo terri alle oto. 10 mattutino 
dol 22 del corrente mese, per ivi ve- 
dersi condannare al pagamento a 
ore dello stesso signor Calosso della 
somma di L. 5000 di cui in pagherò 
10 dicembre 1868, oltre gli interessi 
‘e le spese. 

‘Torino, 18 luglio ‘1867. 

Cerutti sost. Belli. 

SVINCOLO DI MALLEVERIA 

In seguito al decesso del rig. cav. 
‘Giuseppe Isasca , avvenuto il giorno 
17 settembro 1866, i di lui eredi hstino 
fatto istanza per” lo. svincolo della 
‘malloveriu da euso prestata per l'eser- 
cizio della professione di procuratore 
‘capo, avanti al tribunale civile e cor- 
Fezionale di Saluzzo. 

Salunzo, 1* luglio 1867. 
2900 Avv, Isasca p. c. 

















3190 AUMENTO DI SESTO 

11 9 luglio 1867 avanti il tribunale 
civilo e correzionale di Torino si pro- 
cedetto all'incanto 0. successiva ven- 
dita di alcuni stabili a favore del sig. 
cav. Eugenio Ponsigliono, per L. 9120; 
ti quale prezzo si può far l'atimento 
del sesto sino al 4 dello stesso luglio. 

Gli stabili venduti sono in territo: 
rio. di Caselette ed $ seguenti: 

Bosco e compo di aro 27, f0. 

Piato di ato 90,77. 

Bosco di are 15; 10. 

Prato di are 50! 

‘Alteno di aro 48, 30. 

Bosco di ettari d, 15,70. 

Sampo di are 18} 50. $ 

igna © campo dì are 19. 

Bosco di are 18, dl. 

Prato di are 79, 20. 

TL di are 17, 

Gampo di ottari 1,:96, 10. 

Prato di are 22, dI. 
Bosco © campo, di are 49, 60, 
Rosco di are 6, 70. 
Alteno di aro 20. 
Bosco di are 26. 
Torino, 12\loglio. 1807. 

Perincioli 


1085 CITAZIONE 

Con atto 14 novembre 1866. dello 
usciere addetto alla Corto d'appello 
di ‘Toriuo: Felice Chiarmotta, re 
strato a debito nell'interesse del Lulgi 
Fabre, nom. 21, lib. 1*, colla tassa 
dovuta di Le 2 20 come da ricevata 
sottoscritta Mara, _il sig: Giuseppe 
Fabre residente a Rio Janeiro (Bra- 
sile), fa citato ad instanza del signor 
Luigi Fabre residente 4 Crodo, ain- 
nesso al beneficio dei poveri, a com. 
parire avanti la Corte. d'appello di 
Îtorino nel termine di giorni 180. in 
via formale, per la reintegrazione 
del giudicio vertente avanti la pro- 
fata Corto fra l'istante, il medico 
Trossi ed altri, e. per la costituzione 
gi uuoro procuratore in surrogazione 
del precedente. decoluto, © lutima- 
zione di detta citazione ‘fu esoguita 
‘è termini delli articoli 141 e 143del 
cod: di pr. civ. 

‘Alessandro: Calosso 
sost, Orlandini Fossa p. 


1071 NOMINA DI PERITO 
Viglione Paolo fu ‘Giacomo doi 
to ulle fini di Monforte, foce in- 

atanda ‘presso. il sig. presidento del 

tribunale civile, d'Alba, nominarsi a 

perio sig. geometra Ghuolî Gio 

Vanni residente a Monforte per ‘Ik 

descriziono degli ‘stabili. posti. sulle 

fini di. Roddino ;proprii di Drocco 

Gioanni fu Giusoppe e figli, © stima, 

doi modosimi a senso dell'art. 663 

del vigente cod. di pr. 

Alba, 41 luglio 1867, 
Plo sost. Moreno p. ci 











ica»cane. 




















din cazione 
ci mente dell'art. UL cod: proc. ci 

Î softocritto. uaciere. presso 
Corte d'appello di questa cit eu 
Lisaaza dl glio Gianna , vedova 
Depia dinornate è Sttamibino © 
Tinetta Giovanni, Gimbrante a San 
Martino. ‘eteontario MIirea) belli 
QUA di rodi bensi de ft Caio 
Hallo , elettivamente" domioliati în 
questa ct nello stadio dl cani 
dico capo Altianndro Gatti, ha citata 
ilig Plata Camassa i rosi 
fa ‘orino, ora di domiclo, residenza 
& dimora ignoti, comparire iu ia 
formate, nol termine giro quia 
rossi, manti la Corte. d'appello 
Tnidtta per ii edersi dichiara 
tenuto aÌ pagamento a. furore deg 
istanti dell. soma. capitale di 
fb co tg i, a pena 
în difetto di vedere dichiarare lecito 
Agli attori di porsi ‘allo. mmedinto 
possesso dei Dent e ragioli tue siate 
3) lor autore cadute coll'inatromento 
15 giugno 180, cole spese 

Torino, 18 luglio 186 

Agostino Scaravelli ic. 




















MODIFICAZIONE DI SOCIETÀ 
Con scrittura in data 20 giugno or 
passato il sig. farmacista. Vittorio 
iosa] si è ritirito dalia società, che 
aveva cottrattà coi ‘sigg. farmacisti 
inni. Donignico Marcello e Glt- 
seppo Assomn con sorittura. 8. di 
cembre 18 
Eaon pord continun. tra, questi ul: 
tini sotto! la atessa firma Bi A. Rossi 
venne ani protratta a) 90 giugno 
1876, ? 
3090 














Not, Risils. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(I° Pubbl) 


Îì tribunale civile di ‘Alba con sen 
tenia 49, maso; ultimo, registrata il 
% ancocssivo aprile al N. 810, registro 
3, colla tassa di L, 5-50, «ul 
dol sîg: Domenito Teinehero di Carlo 
restdento a S. Damiano d'Asti, ed in 
odio di Cantamensa Giuseppe: fa Gia- 
‘como, residente a Govono;, autorizzò 
la vendita por mezzo di mubasta de- 
gli stabili propri dello. stesso Ci 
ameeta | posti in Govone , dichia 
‘porto il giulicio di graduazione: sul 
presso per cui saranno, detti stabili 
Venduti‘; e nominò per l'istruzione del 
medesimo il congiuice sig. avy. Filip 
po Buffa, ordinando ai creditori in- 
scritti di depositare nella cancelleria 
dello stesso tribunale le loro motivate 
“domande di collocazione coi documenti, 
giustificativi nel termino di. giorni 
trenta dalla notificazione. del baudo 
venale del 22 gitigno testè scorso. 
L'incanto avrà luogo alle ore nove 
antimeridiane del 16 agosto prossimo, 
‘avanti il profato tribunale, e gli sta: 
bili trovansi descritti nel citato bando 
venale, visibile prosso il procuratore 
capo Pietro Gioelli ju Alba, è nella 
cancelleria dello stesso tribunale. 


























NOTINICANZA DI SENTENZA 
mente; dell'art, 18% cod pc. 
L/'uscioro Gatti Giovanni stato sp 
calmante destinnto dal tribunale 
Sile e correzionale di Saluzzo eni è 
Ndotto, con atto ia data 10 correate 
mode: notifco. n Roux Sasnma fi 
Giacomo moglie di Eatienno Antonio 
sonidouto a Marsiglia (Frnucia) Gran 
Como Aix, bum, TI, la sentenza 

rofertasi. dal Jodato: tribunale ad 
lanzo di Drayia-Brino Francesco di 
iasoppe residente puro a Marsiglia 
colla quelo, dickiacata la contumacia, 
Sa stione i Ac rg 
Sseottiva allato di obbligazione st 
iotogi addì $ marzo. 1808 tra Fat: 
tore Drasdacliruno e la stesso, con 
tamace © ricevuto dal console. di 
SUNT Re dtalia i Afmrsigli, di- 
Siarando — esecutoria "la. sentera 
Shissa non ostante. opposizione 01 
“ifpallo senza cauzione; o le speso 
fo L, 72 a carico della detta Estieino- 
Rous. 

Salto, 19 aglio 1807. 
gue ‘Avv; Tsnsa pi ©. 























2106 CITAZIONE 


Con atto) dell'usciere Garitta. MI 
hole în data delli # corrente luzlio 
sullistansa. di Margherita Ambrogio 
moglio di Domenico Sibilla residente 
in ‘Torino, nuforizzata a stare da sè 
sola iti gulicio, ammessa al benof- 
‘cio del poveri, venne citato il: detto 
dl Ji marito Sibilla. Domenico giù 
domicilinto a (Frabosa, ed ora di do- 
falciio; dimora e resillonza. ignoti, 
Somparire in via formale © nel th 









‘di giorni 12 avanti il tribunale 
‘di Mondoy), por. ottenero la 
‘nparazione deli 


dotati; dai beni 
“Mondovi, 8 luglio 1867. 





‘Alba, 11 Tuglio 1807. 





ui Ajmasso sost, Gialli. 
d115 — SUBASTAZIONE 
Gietro) aumento dî sesto 
(1 Publ 





Nani il tribunale civile di Novara, 
al imezzoîì del d$ prossimo venturo 
gosto, avrà luogo l'incanto © dell 
beramonto del lotti primo e secondo 
eli stabili posti i trito, Og. 
io, stati, nd inetanza delle Finanze 
fazionali, subastati ‘in odio di Mi- 
chele Depaoli di Oleggio e deliberati 
‘on sentenza 15 scorso giugno alli 
Giovanni Depaoli è Pietro Mascinga. 
L'aumento, del sesto ‘seguì, ad in- 
atanza di Giovanni Crevola fu Har- 
tolomeo d'Oleggio, od avrà. luogo in 
dn iti pt 5) prezzo, cià Il 
primo dî L. 105, ed il secondo di 
310, sotto le coudizioni apparenti 











Durarido pi 
O 
3082 SUBASTAZIONE 
@* Pubbl.) 





‘Ad instanza della signora Carlotta 
Roasio moglio del' signor notaio Tac- 
cone Leone, di: Torino, venno dall'a- 
“cioe Marchini Bartolomeo, addetto 
al le civile di Cuando, hotificata 
iù ‘senso dell'art. 182 codice procedura 
civile, con atto, d'usciere. corrente, 
togiitrata a Canc il 6 corronto, N. 
3091, alli Giani Giacomo e Francesco, 

esl'ultimo di domicilio, residenza € 
dimora ignoti, la sentenza di detto 
tribunato 15 giugno: scorso, munita 
di marca da bollo da L. 1, aonullata 
da questa ‘cancelleria di tribunale; 
‘con cui si mutorizzò Ja subasta del 
beni di essi Giani, si dichiarò aperto 
il giudicio di graduazione, © a'ingiun- 
sero i creditori a produrre le loto 





























dal'bando a stampa in data 10 cor- 
ento luglio. 

‘Sul prezzo di tali beni è pure 
‘aperto il giudicio di graduazione con 
doputa dol signor. giudice avvocato 


Lago, 
Novara, 12 luglio 1807, 
Giusoppo Piantanida p. ci 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Confatto dell'usciere Michele Garitta 
delliti luglio and., vevve ad instanza 
del sig. Gioachino Quaglia residente 
5 Torino, notificata. al sig. Stefano 
Magliano fu Gioanni Battista già de 
sniciliato in questa città, el ‘ora _di 
domicilio, residenza e dimora, ignati, 
la sentenza del tribunale civile di 
Mondovi delli 28 giugno ultimo acéreo,,] 
portante, l'autorizzaziono di subasta 
dolli di lui stabili sotto Jo condizioni 
nella medesima, inserte, con rimes- 
‘giona dle parti avanti 11 sig, préi- 
dente per 1a fissazione dell'incanto, € 
nomina dell'avvocato Emanuele Hasile 
gitilice delegato. por Vistruz 
del giudicio di graduazione dichiarato 
aperio con detta sentenza. 
Mondovi, 12 luglio 1897. 
uu Carando p. e. 

















NOTIFICANZA DI CITAZIONE 
Qon atto. dell'usciore. jiresso Ju 
pretura di Cavonr Giuseppe Asinelli 
cli LI corrente mese, venne Barotto 
Fraicesco giù residente solle fini di 
Campiglione, ora, di domicilio e resi- 
denza ignoti, ad instanza del signor. 
frmucista Staccione Gionani domici- 
fn Cavour, citato a comparire 
. pretore del. mandamento 
di Cavour alle ore W mattutine. delli 
MÉ corrente mese, per ivi vedersi 
condannare al pagamento di L. 106 99 
per medicinali  somministratigli n 
partire dal 1846 a tatto il 1883. 
Cavour, 18 luglio 1867, 
s18È ‘Aginelli Giuseppe une. 


NOMINA DI CURATORE 

Il pretore di La Morra con suo 
decreto 12 volgente nominava il sig: 
‘causilico Gionnni Giordano da Ca: 
‘sal, curatore alla ‘eredità giacento 
del sig. Allara avv. Giuseppe dacg: 
duto ini Novello. 

La Morra, 18 luglio 1507. 
2107 V. Morando cane, 




















‘quale 
presso il 
tto, "VIA micesco ‘da 
D'abla, num. 8; piano 28, l'asciero 
Franco addotto alla: pretura -Borgo- 
Dora di questa città, citò. Giuseppe 
Nazzapo già: domieliato ‘in ‘questa 
città, od ‘ora didonieilio” e rosidenza 
ignoti, a comparire nati la protara: 
di Borgo-Dora, alle ore 8 del mattino 
‘del giorno 18 ‘corrente mese, per ivi 
vedersi. condaniare al paga 
L. 10% portate da pagherò cogl 
tarsi © speso © con' sentenza ‘0 
cutoria, a pena in difetto  dell'arre- 
sto personale a fermine di Jigge. 
Torino, 1 luglio 1887, 
Tang TL. Pavia p. spie. 

































domando di collocazione eatro gio 
trenta dalla intimazione del bando. 
Ciò sî rondo noto nell'interesse del 
Francesco Giani. suddetto: 
Cuneo, 9 luglio, 1807. 











Loves 

9903. DIREZIONE 

delle Tasse e del Demanio di Torino. 
(&* Pubti.) 


Goyet ion Giusoppe: curato 
Challant. ‘ha dichiarato lo_smar 
mento della ricovuta provvisoria N. 
6 relativa al pagamento della quota 
di Prestito Nazionale a lui assegnata 
el (comune di Challant; in nominali 
L 100, 

Sì diffida pertanto, chiuiquo possa 
avervi interesse che trascorso un 
mese dalla data della terza pubbli- 
azione del presente avviso senza che 
sfeno fatte legali opposizioni, sarà 
rimesso, all'interessato il titolo defi- 
nitivo cho gli spetta. 

















Torino, È luglio 1907. 
Ti Direttore 
MANFREDI 
DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
da Pubbl) 





Il tribunale civile, di Novara con 
gu docruto del 4. corrento giugno, 
Rell'ammiettere Ta domanda di Piotro 
Harboglio di Milano quale cessionario 
dolls, Carolina; Polastri, altra. delle 
redi logittime di Carlo: Polasti, di- 
retta ad ‘ottonore cho sia dichiarata 
l'assinza di detto Carlo Polastri al- 
lontanatosi da Novara 0 dal tetto 
materno; (suo; ultimo; domicilio, si 
dal 19 cuobre 1822, nell'età di anni 
ricomparirvi, nè dare 
di'sue notizie, mandava, pitvie con- 
clusioni del pubblico ministero; assu- 
mero informazioni in. ordine a tale 
nasonza, commettendo l'assunzione 
di tlo prova al pretore dol mind: 
‘nento di Novara, osservato fl disposto 
dell'art; 23 del codice civile. 


Novara, 10 giugno 1867. 


























9075 Giuseppo Plantanida pic. 

guoa DIREZIONE 

delle Tasse e del Demanio di Torino. 
@* Pubbl.) > 


Osella, Domenico ha dichiarato lo 
‘vinarrimento della ricevuta prov 
relativa al pagamento della ‘quota 
gli Prestito Nazionalo n 
Hel comuno di Moncalieri all'art: 578 
del ruolo relativo per tominali L. 200. 
Sì diffida pertanto chiunaue possa 
avervi interesse che trascorso un 
eso dalla data della terza pubbli» 
azione del presente avviso. senza 
che siono fatto ‘legali opposizioni, 
Sarà. rimesto all'interessato _il titolo 
definitivo che gli spetta. 
Torino, l'luglio 1867. * 
TI Direttore 
MANFREDI. 

















Torino — Tip: G, Favalo e Comp. 


